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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario, dà lettura del proces-
so verbale della seduta del giorno prece-
dente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo veI1bale è approvato.

Congedi

,P RES I D E N T E. Ha chiesto COlt1g~-'
do il senatore Fenoaltea per giorni 10.

Non essendovi osservazioni, questo con-
gedo è concesso.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che i
senatori Nencioni e Dinaro hanno presen-
tato una relazione di minoranza sui disegni
di legge: « Riforma dell'ordinamento univer-
sitario)} (612); Nencioni ed altri. ~ « Modi-
fica dell'ordinamento universitario}} (30):
Germanò ed altri. ~ « Nuovo ordinamento
dell'Università)} (394); Granchi ed altri. ~

«Provvedimenti per l'Università}} (408);
Sotgiu ed altri. ~ « Riforma dell'Universi-
tà)} (707); Romano ed altri. ~ « Esercizio
dei diritti democratici degli studenti nella
scuola» (81); Baldini e De Zan. ~ « Assun-
zione nel ruolo dei professori aggregati e
stabilizzazione dell'incarico di alcune catego-

rie di incaricati liberi docenti}} (229); For-
mica. ~ « Nuove provvidenze per i tecnici
laureati delle Università» (236); Tanga. ~

«Norme per l'immissione in ruolo dei do-
centi universitari» (1407).

Seguito della discussione del progetto di
nuovo Regolamento del Senato (Doc. II
n.4)

P RES I D E N T E . L'ODdine del gior-
no reca il seguito della discussione del p,o-
getto dI nuovo Regolamento del Senato (Doc.
II n. 4).

Passiamo rull'esame dell'articolo 14. Se
ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

CAPO IV

DBI GRUPPI PARLAMENTARI

Art. 14.

Composizione dei Gruppi parlamentari.

Tutti i Senatori debbono appartenere ad
un Gruppo parlamentare.

Entro tre giorni dalla prima seduta, ogni
Senatore è tenuto ad indicare alla Presi-
denza del Senato il Gruppo del quale ln-
tende far parte.

Ciascun Gruppo dev'essere composto da
a,1rneno dieci Senatori. I Senatori che non
risultino appartenere ad alcun Gruprpo for-
mano il Gruppo misto.

Quando i componenti di un Gruppo rego-
larmente costituito si riducano nel corso
della legislatura ad un numero inferiore a
dieci, il Gruppo si considera sciolto e i Se-
natori che ne facevano parte, qualora non
aderiscono ad altri Gruppi, vengono iscritti
al GruPlpo misto.

I Senatori che entrano a far Iparte del
Senato nel corso ddla legislatura comuni-
cano entro tre giorni a quale GrUippo parla-
men'tare intendono aderire.
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P RES I D E N T E. Da parte del
senatore Iannelli e ,di altri senatori è stato
presentato un emendamento aggiuntivo. Se
ne dia 'lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Al terzo comma, dopo il primo periodo,
inserire il seguente:

« L'ufficio di Presidenza può tuttavia auto-
rizzare la costituzione di un Gruppo di alme-
no 6 Senatori, purchè iÌl Gruppo rapp:resenti
un partito onganizzato nel Paese che abbia
presentato ndle elezioni per il Senato propri
candidati, col medesimo oontrassegno, in al-
meno 15 dI'coscrizioni regionali ».

14. 1 IANNELLI,BERGAMASCO,CIFARELLI,
DI PRISCO

V E R O N E SI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Questo emendamento
tende a garantire, sia pure entro ragionevoli
limiti, ,l'esistenza dei Gruppi minori del Se-
nato. Vi sono attualmente, nella nostra As-
semblea, non uno ma -cinque Gruppi che su-
perano di poco o di non molto il numero di
10 componenti. Nonostante l'esiguità dei
componenti, quest1i Gruppi rappresentano
partiti che, o per le 10m 11deologie o per l,e
loro tmdizioni o per le posizioni che inter-
pretano, costituisoono una componente non
cancellabile della vita italiana. Valga per tut-
ti i casi quello del Partito repubblicano che
in questa Ilegislatura non raggiunge il richie-
sto numero di componenti. Le esperienze e
le alterne vicende elettorali potrebbero por-
l'e tali partiti o qualcuno di essi nell'impos-
sibilità di cos1Jituirsi in Gruppo al Senato e
pertanto nell'impossibilità di avere rCllplpre-
sentanti neHe Conferenze dei capigruppo che,
proprio per il nuoVlo Regoliamento, vanno ad
assumere una sempre maggiore importanza.

Il principio rul quale si ispira l"emenda-
mento, se non erro, dovrebbe essere stato
recepito a'lla Camera dei deputati prDlprio
'per i motivi che sopra ho espresso. L'even-
tuale ammissione di Gmppi inferiori a 10

componenti non sarebbe in ogni caso di-
screzionale, poichè nell'emendamento ,essa
è limitata a quei Gruppi che rappresentano
un partito organizzato su scala nazionale e
che abbia presentato candidati con il mede-
simo contrassegno in almeno 15 dI'coscrizio-
ni regionali.

È ben fermo che, se l'emendamento, come
mi auguro, sarà accolto, Isi dovrà rivedere
l'altro emendamento aU'artkolo 16 in modo
da assicurare, subordinando le designazioni
dei Gruppi aHa mediazione della Presidenza,
la presenza di una maggioranza in tutte le
Commissioni.

P RES I n E N T E. Invito la Giunta
C\Jdesprimere il parere sull'emendamento in
esame.

G R O N C H I, relatore. 'Sia la Giunta
che i:l Comitato sono stati contmri a questo
emendamento, anche perla prospettiva di
una certa suddiv,isione che Ila geografia dei
partiti va mostrando abbastanza complessa,
ma soprattutto pelichè si incontrerebbero
delle difficoltà molto notevoli :nel discipli-
nare la presenza nelle varie Commissioni
dei rappresentanti di ci'C\JsloUillOdei Gruppi
minori, rispettando fedelmente ,il criterio
della proporzionalità riSiPetto alla composi-
zione dell'Assemhlea e senza violare il prin-
oipio della maggioranza.

Si è d'altronde ritenuto che, a ragione del
IlJuovorruoloassegnato dal progetto ai Grup-
pi, che è ruolo di' protagonisti dell'attiv:ità
parlrumentare, fosse inopportuno consenti-
re a ,partiti politici con scarso seguito elet-
torale e con esiguo numero di rappresen-
tanti nelle Camere di costituire un proprio
Gruppo parlamentare, oltretutto pelichè l'au-
mento del numero dei GrUlppi si traduce ne-
cessariamente, dato il nuovo si,stema intro-
dotto nel progetto, in Ulna causa di aggrava-
mento della proc~dura e di prolungamen to
dei dibattiti.

Per queste ragioni sia la Giunta che il Co-
mitato propongono di non accogliere l'emen-
damento in questione.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 14. 1, presentato dal sena-
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tore Iannelli e da altri senatori. Chi l'appro~
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Trabucchi è stato
presentato un emendamento sostitutivo ac~
colto daMa Giunta. Se ne dia lettura.

D I V I T T O R lOB E R T ,I B A L ~

D I N A, Segretario:

Al terzo comma, secondo periodo, sosti~
tuire le parole: «non risultino appartene~
re », con le altre: «non abbilano dichiarato
di voler appartenere ».

14.3
, ,\

T R ABU C C H I L'emendamento è
puramente letterale e si illustra .da sè.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 14.3. Chi l'approva è prega~
to di alzarsi.

È approvato.

Da parte del senatore Tra:bucchi è stato
presentato un emendamento aggiuniLvo. Se
ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Al terzo comma aggiungere, in fine, il se~
guente periodo: «P.er il Gruppo misto non
è prescritto il numero minimo di compo~
nenti ».

14.4

P RES I D E N T E. Invito la Giunta
ad esprimere il parere sull'emendamento in
esame.

G R O N C H I, relatore. Vorrei pregare
il senatore Trabuochi di non insistere perchè
l'eme:rudame:nto è inutile: per il Gruppo mi~
sto non è prescritto nè può essere prescritto
il numero minimo di. componenti, perchè in
eSrSOvengono iSC1'itti di diritto i senatori non
appartenentii ad aItri Gruppi, senatori che
potrebbero anche essere soltanto uno o due.

2 FEBBRAIO1971

D'altra parte il fatto che sia misto cancella
ogni sua rilevanza politka. Quindi non ci
pare che l'emendamento aggiunga o tolga
niente al testo.

T R ABU C C H I. Ritiro l'emendamento.

P RES I D E N T E . Da parte dei sena~
tori Tomassini, Naldini, Raia, Preziosi, AI~
barella, Lino Venturi, Masciale e Cuccu è sta~
to presentato l'emendamento 14.2 tendente
a sOlpprimere il quarto comma.

N A L D I N I. Domando ,di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N A L D I N I . Con la nostra proposta di
sOPipressione del quarto comma si intende
bar sì che quando un Gruppo è risultato co-
stituito, cioè quando, dopo una consulta~
zione 'elettorale, un partito politico ha man-
dato al Senato un numero di almeno dieci
senatori (e quindi entra a godere dei diritti
degli altri Gruppi anche più numerosi: la
pl10pria costituzione ,in Gruppo, i1a propria
rap:presentanza neLl'assemblea dei presiden-
ti, eccetem) da quel momento H Gruppo do-
vrebbe ritenersi costituito comunque, anche
se nel corso della legislatura dovesse venire
a mancare uno dei dieci componenti del
Gruppo medesimo.

P RES I D E N T E. Invito la Giunta
ad esprimere il parere sull'emendamento in
'esame.

G rR O N C H I, relatore. Sia H Comitato,
sia la Giunta sono stati roontrari per lIe stesse
ragioni per reui hanno rigettato anche l'emen-
damento 14. 1. Fra l'altro va fatta questa
considerazione: in caso di separazione o di
scissione o simili viene a mancare la qualità
oaratteristica che non è solo quella numeri~
ca, ma è anche riferita all'importanza rpoli~
tica del Gruppo che vorrebbe sopravvivere.

Ecco un'altra deHe ragioni per cui siamo
contrari. '

V E R O N E SI. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà. Passiamo all'articolo 15. Se ne dia lettura.

V E R O N E SI. Confermando che vo-
terò a favore dell'emendamento, desidero
sottolineare che sarebbe molto opportuno
che n Senato lo accogliesse come principio,
vorrei dire, di garanzia costituzionale (la pa-
rola non sembri esagerata), per affermare il
prinCÌipio che coloro che all'inizio fanno !par-
te di un Gruppo ~ anohe se poi H Gruppo
subisce vicissitudini di varia natura, come
accade in politica ~ possano continuare ad
essere pres'enti in Senato OOime :mppresen-
tanti del Gruppo.

P RES I D E N T E. Poichè nessun al-
tro domanda di parTare per dichiarazione di
voto,lmetto ai voti l'emendalmento 14.2 !pre-
sentato dal senatore Tomassini e da altri se-
natori. Chi l'alpprova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Trabucchi è stato
presentato un emendamento sostitutivo. Se
ne dia lettura.

D I V ,I T T O R lOB E R T I B A L -
D I N A, Segretario:

Al quinto comma, sostituire la parola:
« comunicano }}, con le altre: «devono indi-
care alla Presidenza del Senato ».

14.5

P RES I n E N T E. L'emendamento è
stato accolto dalla Giunta, quindi immagi-
no che lei, senatore Trabuochi, slia soddi-
sfatto.

T R ABU C C H I. Sì, signor Presidente.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emerndamento 14.5 pres,entato dal senato-
lie Trabucchi. Chi l',approva è pregato di
ah;arsi.

È approvato.

Metto ai voti l'artioolo 14 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Art. 15.

Convocazione e costituzione dei Gruppi.

Entm sette gilOrni dalla pnima s'edut1a Iil
Presidente indke, per Oigni Gruppo da co-
stituire, la convocazione dei Senatori che
hanno dichiarato di volerne far parte e la
convocazione dei ISenatori da iscrivere nel
GrUiPpo mi'sto.

Ciascun Gruppo si costituisoe oomunican-
do alla IPresidenza del Senato l'elenco dei
propri componenti sottoscritto dal Presi-
dente del Gruppo stesso nominato nella se-
duta convolcata ai sensi del primo comma.
Ogni Gruppo nomina inoltre uno o più Vice
presidenti ed uno o più SegI1etad. Della 00-
stituzione della Presidenza, OOisì come di
ogni successivo mutamento nella composi-
zione del-la Presidenza stessa e deJ Gruppo
paI1lamentare, viene data comunicazione al-
la Presidenza del Senato.

Nuovi Gruppi parlamentavi possono costi-
tuirsi nel corso della legi,slatura.

P RES I D E N T E. Poichè non vi sono
emendamenti, lo metto ai voti. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 16. Se ne dia Ilettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Art. 16.

Designazione dei rappresentanti. dei Gruppi
nelle Commissioni permanenti - Sostituzione

di Commissàri.

Ciascun Gruppo, entro cinque giorni dalla
propria costituzione, procede, dandone co-
municazione alla ,Presi,denza del Senato, alla
designazione dei propri rappresentanti nelle
singole Commissioni permanenti di cui al-
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l'artkolo 22, in ragione di uno ogni undid
iscri tti.

I Gruppi composti -da un numero di Sena-
tori interiore a quello delle Commissioni
sono autorizzati a designare uno stesso Se~
natore in due Commissioni diverse in modo
da essere raJppresentati in ogni Commissione.

I Senatori che non risultino assegnati do-
po <laripartizione prevista nel primo comma
sono distribuiti nelle Commissioni perma-
nenti, sulla base delle proposte dei Gruppi
di appartenenza, dal Presidente del Senato
in modo che in ciascuna Commissione sia
di massima rispecchiata la p:roporzione esi-
stente in Assemblea tra tutti i Gruppi par-
lamentari.

Il Senatore chiamato a far parte del Go-
verno è, per la durata ddla carica, sostituito
dal suo Gruppo nella Commissione con altro
Senatore, il quale continua ad appartenere
anche aHa Commissione di provenienza.

Tranne i casi previsti nel secondo e nel
quarto comma, nessun Senatore può essere
a:ssegnato a più di una Commissione [perma-
nente.

Ogni Gruppo può, per un determinato eLi-
s~gno di legge o per una singola seduta, so-
stituire propri raJPipresentanti in una Com~
missione, previa comunicazione scritta al.
Presidente della Commissione stessa.

P RES I D E N T E . Su questo articolo

sono stlati presentati due emendamenti, uno
sostitutivo e uno soppressivo. Se ne dia ,let-
tura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

« I Gruppi composti da un numero di Se-
natori inferiore a quello delle COImmissioni
sono autorizzati a designal'e un proprio rap-
presentante in ogni Commissione, seguendo
l'ordine di cui all'articolo 22 del presente Re-
golamento, fino al raggiungil111ento del nume-
romedesimo ».

16.1 IANNELLI, BERGAMASCO, CIFARELLI,

DI PRISCO

Al quinto comma, sopprimere le parole:
«nel secondo e».

16.2 BERGAMASCO

BER G A M A S C O. RitiliiaJmo i due
, emendamenti.

IPR E iS I D E N T E. Metto allora ai voti
l'artÌlcolo 16. Chi l'approva è pregato d'al-
zarsi.

E appl'Iovato.

Passiamo agE articoli successivi. Se ne dia
lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL.
D I N A, Segretario:

Art. 17.

Locali, attrezzature e contributi
ai Gruppi parlamentari.

Ai Gruppi parlamentari, per l'esplicazione
delle loro funzioni, viene assicurata la di-
sponibilità di 'locali e attrezzature e vengo-
no versati contributi a carico del bilancio
del Senato differenziati in relazione alla con-
sistenza numerica dei Gn.1ippi stessi.

(E approvato).

CAPO V

DELLA GIUNTA PER IL REGOLAMENTO,
DELLA GIUNTA DELLE ELEZIONI E
DHLLE IMMUNITA' PARLAMENTARI E
DELLA COMMISSIONE PER LA BI.

BLIOTECA

Art. IrS.

Nomina dei componenti della Giunta per il
Regolamento, della Giunta delle elezioni e
delle immunità parlamentari e della Com-

missione per la biblioteca

Il Presidente, nonagpena costit:uiti i
Gruppi parlamentari, nomina i co.mponenti
della Giunta per il Regolamento, ,de~la Giun-
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ta delle elezioni e delle immunità parlamen~
tari e deLla Commissione per la biblioteca,
dandone comunicazione al Senato.

(È approvato).

Art. 19.

Giunta per il Regolamento.

La Giunta per H Reg.olamento è compo-
sta di dieci Senatori ed è presieduta dallo
stesso Presidente del Senato.

Aidessa spetta !'iniziativa o l'esame di ogni
proposta di modi:ficazione del Regolamento
e il parere su questioni di inteIlPretazione
del Regolamento ad essa sottoposte dal Pre-
sidente del Senato.

!il ,Presidente, apprezzate le circostanZJe
e sentita ,la Giunta per il Regolamento, può
integrare con non più di quattro membri la
composizione della Giunta stessa ai fini di
assicurarne una più adeguata rappresentati-
vità.

(È approvato).

Art. 20.

Giunta delle elezioni
e delle immunità parlamentari.

La Giunta deHe elezioni e delle immunità
parlamentari è composta di ventuno Senato-
ried è presieduta da un Senatore eletto nel
proprio seno. La Giunta procede alla verifi-
ca, secondo le norme dell'apposito Regola-
mento, dei titoli di ammissione dei Senato-
ri e delle cause sopraggiunte di ineleggibi-
lità e di incompatibilità; riferisce al Senato
sulle eventuali irregolarità deLle operazioni
elettorali che abbia riscontrato nel corso
ddla verifica. Spetta, inoltre, alila Giunta
l'esame delle domande di autorizzazione a
procedere.

Il Regolamento per la veri,fica dei poteri
previsto dal comma precedente è pmposto
dalla Giunta per il Regolamento, sentita la
Giunta deHe elezioni e delle immunità par-
lamentari, ed è ap:provato dal Senato a mag~
gioranza assoluta dei suoi componenti.

P RES I D E N T E., Su questo articoLo
è stato presentato un emendamento sostitu-
tivo da parte del senatore Trabuochi. Se ne
dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole: «da
un Senatore .eletto nel pJ1oprio seno », con le
altre: «da un Sooatore che Ila Giunta elegge
fra i propTi membri ».

20. 1

P R ,E S I D E N T E. Senatore Trabuc-
chi, questo emendamento è accOllto dalla
Giunta. Penso quindi che lei sia soddisfatto
e ninunci all'nlustrazione.

T R ABU C C H I. Sì, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 20.1. Chi rl'approva è prega-
to di alZJarsi.

£ approvato.

Da parte del senatore Trabucchi sono sta-
ti presentati altri due emendamenti, il pri~
mo soppressivo e il secondo, in via subordi-
nata, sostitutivo.

Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Al primo comma, sopprimere le parole:
« riferisce al Senato sulle eventuali irregola-
rità delle operazioni elettorali che abbia l1i-
seontrato nel co,rso della v,erifioa ».

20.2

In via subordinata sostituire le predette
parole con le seguenti: «. Alla fine dei lavo-
ri per ,Laverifica, la Giunta p:msoota una re-
lazione al Sooato sui propri Lavori, sulle que-
stioni che si sono presentate nel ,corso degli
stessi e sui oriteri in base ai quali le ha :dso~-
te; formula ,eventuali pl'Oposte per la modi-
ficazione delle norme <Ìlnvigore peT le elez,io-



Senato della Repubblica ~ 20409 ~ V Legislatura

402a SEDUTA (pomerid.) ASSEMELEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

ni del Senato, per la eleggibilità e per la com~
patibilità delle cariche con quella di sena-
tocre, che du~ant,e i lavod si siano dimostrate
opportune o necessade ».

20.3

T R ABU C C H I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R ABU C C H I. Signor Presidente,
sarei diSlposto a ritirare l'emendamento 20.2
se potessimo trovare una formula che, quan-
to meno, s~ avvicinasse all'emendamento
20.3. Devo però far presente che l'obbligo
di riferire ogni volta che si trovino delle ir-
regolarità, irregolarità che possono essere
valutate in un modo o nell'altm dai membri
stessi della Giunta e possono avere origini
diver;se, rappresenterebbe per la Giunta
delle elez'ioni un peso notevoleiln quanto ci
sarebbe l'occasione per continui riferimenti
al Senato. Ci troviamo di fronte a irregolari-
tà quasi normali neH'adern:pimento delle fun-
zioni degli scrutatori, dei comuni, dei tri-
bunali, di tutta l'organizzazione che la legge
prevede in materia eleuorale. Oapisoo che,
alla fine del suo lavoro, la Giunta delle ele-
zioni abbia il dovere di riferke, ma doverlo
fare ogni qualvolta essa trova una irregola-
rità cUve:nta un peso veramente eccessivo,
che non ha nessuna rispondenza con la vo-
lontà di alterare il risultato elettorale. Con
l'emendamento subordinato inv,ece, volendo,
possiamo cambiare le formule, ma è logico
che la Giunta, una volta finito H suo lavoro,
può riferire sui risultati dello stesso e sugge-
rire emendamenti sulle leggi che regoJano
l'eleggibilità, la çompatibilità e il funziona-
mento del sistema elettorale.

P RES I D E N T E. Invito ,la Giunta
ad esprimere il parere sull'emendamento in
esame.

G R O N C H I, relatore. Sia la Giunta
che i,l Comitato non hanno trovato alcun in-
conveniente ad obbligare la Giunta ,delle ele-
zioni a riferire al Senato sulle irregolarità
delle OIperazioni elettorali, irregolarità che
non vanno confuse, evidentemente, con i
semplici errori avvenuti nel corso di esse.
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Ci è parso anzi che, se non ci fosse la fa-
coltà di riferire, mancherebbe una garanzia
sulla veridicità delle constatazioni fatte dal-
la Giunta stessa. Per questo siamo contraI1Ì.

A N D E R L I N I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* A N D E R L I N I. Vorrei intervenire a
sostegno di alcune osservazioni del senatore
Trabucchi. Capisco le ragioni del senatore
Granchi, che sono valide e non certo da que-
sti banchi verrà fatta una proposta in senso
contrario, ma vorrei anche che il senatore
Granchi si rendesse conto delle condizioni
obiettive in cui lavora la Giunta delle ele-
zioni, della quale faccio parte. Se dovessimo
effettivamente venire a riferire in Aula ogni
volta che ci troviamo di fronte ad una irre-
golarità, rischieremmo di mettere l'Aula in
grave difficoltà e troveremmo noi stessi gros-
si inconvenienti.

Tenga conto, senatore Gronchi, che dobbia-
mo constatare, quasi in ogni seduta, che la
sezione x del comune y ha oommesso un er-
rore o che l'ufficio circoscrizionale, invece
di calcolare una percentuale, ad esempio, al
19,52, l'ha calcolata al 19,53. Se, ripeto, rife-
riamo su ognuna di queste minute irregola-
rità, non assolviamo il nostro dovere che è
quello di riferire al Senato sulle questioni
decisive e fondamentali che troviamo nel
nostro lavoro.

Vorrei allora dire che non mi sembra giu-
sta, caro senatore Trabucchi, la formulazio-
ne dell'emendamento 20.3, là dove è detto:
{( Alla fine dei lavori. . . » perchè può anche
darsi che nel corso dei lavori la Giunta ri-
tenga opportuno presentare una relazione su
determinate questioni insorte appunto nel
corso dei propri lavori. Se invece si accettas-
se una formulazione di questo tenore: {( Alla
fine dei lavori per la verifica, o quando lo si
Ditenga opportuno. . . », si potrebbero conci-
liare le due esigenze.

G R O N C H I, relatore. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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G R O N C H I, relatore. Ci rendiamo
conto delle motivazioni relative alla onerosi~
tà che deriverebbe alla Giunta delle elezioni
dal riferire così spesso. Non avrei alcuna
obiezione se ~ oso esprimere un parere per~

sonale, avendo consultato solo i membri del

Comitato qui presenti ~ si accogliesse la di~

zioD!e: «riferisoe al Senato se I1i:chiesta. . . ».

ANDERLINI
mente.

Oppure periodica~

G R O N C H I, relatore. Forse è miglio~
re l'espressione: «se richiesta» perchè non
si tratta di un'iniziativa della Giunta, ma è
un adempimento doveroso di fronte ad una
rtchiesta.

P RES I D E N T E. Senatore Trabuc~
chi, insiste nei suoi due ,emendamenti?

T R ABU C C H I. Aderisco all'emen~
damento proposto dal relatoJ:1e e ritiro gli
emendamenti 20.2 e 20.3.

A N D E R L I N I. Conoordo anch'io con
l'emendamento proposto dal senatore
Granchi.

P R I E S I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento proposto dal relatore tenden~
te ad inserire, dopo le parole: «riferisce al
Senato» le altre: «se richiesta ». Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 20 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 21. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A , Segretario:

Art. 21.

Commissione per la Biblioteca.

La Commissione per la Biblioteca è com-
posta di tre Senatori. La Commissione vigila

sulla biblioteca del Senato e pJ:1Opone alI
Consiglio di Presidenza il testo e le modifi~
oazlioni del Regolamento della Biblioteca
stessa.

P RES I D E N T E . Poichè non vi sono
emendamenti, 10 metto ai voti. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 22. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

CAPOVI

DELLE COMMISSIONI E DELLA GIUNTA
PER GLI AFFARI DELLE COMUNITA'

EUROPEE

Art. 22.

Commissioni permanenti - Competenze.

All'inizio di ogni legislatura vengono for-
mate, attraverso le designazioni dei Gruppi
parlamentari, le seguenti Commi!ssioni per~
manenti, con competenza sulle materie per
ciascuna indicate:

1) Presidenza del Consiglio ed Interno;
affari costituzionali e della pubblica ammi-
nistrazione;

2) Giustizia;

3) Affari esteri;

4) Difesa;

5) Programmazione economica; bilan~
cio; partecipazioni statali;

6) Finanze e tesoro;

7) Istruzione pubblica e belle, arti, ri~
oe~ca scientifica, spettacolo e sport;

8) Lavori pubblici e comunicazioni;

9) Agricoltura;

10) Industria, commercio, turismo;

Il) Lavoro ed emigrazione, previdenza
sociale, sanità.

Il Presidente comunica al Senato la com~
posizione delle Commissioni permanenti.
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Le Commissioni permanenti vengono rin-
novate dopo il primo biennio della legisla-
tura ed i loro componenti possono. essere
confermati.

P RES I D E N T E . Da parte deHa
Giunta è stato presentato un emendamen-
to al titolo del capo VI.

Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Sostituire tl titolo del Capo VI, con il se-
guente: «Delle Commissioni permanenti,
della Giunta per gli affari delle Comunità
europee e delle Commissioni speciali e bi-
camerali ».

P RES I D E N T E . Metto ai voti que-
sto emendamento. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

È approvato.

All'articolo 22 è stato presentato dalla
Giunta un emendamento sostitutivo. Se ne
dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A , Segretario:

Sostituire il n. 1) con il seguente: « 1) Af-
fari costituzionali, affari della Presidenza
del Consiglio e dell'interno, ordinamento ge-
nerale dello Stato e deUa pubblica ammi-
nistJ1azione ».

22.7

G R O N C H I , relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R O N C H I , relatore. Ci è parso cht'
sia una specificazione la qu~le chiarisce il
testo. La dizione attuale parla di affari del-
la Presidenza del Consiglio e dell'interno, di
affari costituzionali e della pubblica ammi-
nistrazione. Ora, quest'ultima dizione è trop-
po generica per definire esaurientemente un

compito che è assai più largo e vario. Quin-
di abbiamo proposto che si distinguano chia-
ramente le singole materie di competenza
della Commissione parlando oltrechè di affa-
ri oostituzionali e di affavi dcHa Presiden-
ZJadel Consiglio e dell'intJenno, «di ordina-
mento generale delLo Stato e della pubblica
Amministrazione ».

In sostanza si pone in luce che la Com-
missione è competente non solo per gli af-
fari dell'amministraziane dello Stato in sen-
sa stretto, ma anche deLl'amministrazione
deLlo Stato intesa li[1senso più ampia (Sta-
to, camunità, enti locali, Iregioni). Mi pare
ohe l'emendamento non abb1a bisogno di ul-
teriove illustrazione.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamenta 22.7, presentato dalla Giun-
ta. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte del senatore Anderlini è stato
presentato un emendamento sostitutivo. Se
ne dia lettura.

D I V I T T O R lOB E.R T I B A L -
D I N A, Segretario:

Al primo comma, sostituire il punto 3) con
il seguente:

« 3) Affari esteri e difesa»;

conseguentemente, sopprimere il pun-
to 4) e modificare la numerazione dei punti
successivi.

22.6

A N D E R L I N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

~, A N D E R L I N I . Nel quadro della re-
distribuzione generale delle competenze del-
le nostre Commissioni permanenti, ci è sem-
brato opportuno richiamare l'attenzione del
Senato sul fatto che per alcune Commissio-
ni noi prevediamo lo sdoppiamento. Mi ri-
ferisco in particolare alla Commissione fi-
nanze e tesoro e alla Commissione bilancio
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(e io, anche se con alcune riserve di cui ,al
mio emendamento 22. S, sono sostanzialmen-
te favorevole). Ora, sembra a me che men-
tre giustamente si vogliono creare due Com-
missioni per questo settore economico-finan-
ziario ~ anche perchè l'attuale Commissione
finanze e tesoro è gravata di un lavoro ve-
ramente eccessivo e spesso non è nelle con-
dizioni obiettive di fare fronte ai suoi impe-
gni ~ si possa ,in quakhe modo com-
pensare il numero di Commissioni in più
che andiamo a creare 'aoooppiando, non, co-
me chiede la Giunta, la Commissione lavoro,
emigrazione e previdenza sociale èon la
Commissione igiene e sanità, ma le Commis-
sioni affari esteri e difesa. Parliamoci chia-
ramente. La Commissione esteri del Senato
non ha un lavoro eccessivo da compiere.
Svolge, indubbiamente, un lavoro estrema-
mente importante e ad altissimo livello di
qualificazione, ma non è certamente impe-
gnata come altre Commissioni nelle quali il
lavoro è veramente pressante. La Commis-
sione esteri fa alcuni dibattiti molto impor-
tanti in tema di politica estera che hanno
certamente un gran peso nella vita generale
del Paese; ma come lavoro effettivo di pre-
parazione legislativa ne svolge relativamente
poco, limitandosi alle leggi che riguardano
l'ordinamento del Ministero degli affari este-
ri. Così la Commissione difesa ~ che io, per

la verità, nel corso di questi ultimi mesi,
ho cercato di gravare un po' di lavoro, dal
momento che la sollecito quasi settimanal-
mente a portare a termine la discussione sul
disegno di legge riguardante l'obiezione di
coscienza e su altri disegni di legge ~ con-

siderando obiettivamente la mole di lavoro
che ha da sbrigare, p.on si può dire che sia
una Commissione eccessivamente gravata.

D'altra parte esiste una chiara connessio-
ne tra i problemi della difesa e quelli della
politica estera, anzi il sottolineare una con-
nessione di questo genere e vedere i proble-
mi della difesa in funzione della politica
estera mi pare che sia un fatto da valutare
posi tivamente.

Ecoo perchè propongo al Senato di pr,en-
dere in considerazione questo mio emenda-
mento che tende a riunire le due Commissio-
ni, oggi distinte, degli affari esteri e della

difesa, proprio mentre contemporaneamen-
te sdoppiamo la Commissione finanze e te-
soro in due Commissioni, suHa hase della
proposta del mio emendamento 22. 5. Ma di
questo parleremo dopo, signor Presiden1:e.

P RES I D E N T E. Invito la Giunta ad
esprimere il parere sull'emendamento in
esame.

G R O N C H I , relatore. Si deve dire
onestamente che il giudizio siUj1l'emendamen-
to è veramente opinabile. Non è che esista-
no delle ragioni tali da dispensare da una
qualche giustificazione nell'assumere atteg-
giamento contrario.

Alla maggioranza della Giunta è parso che
nell'accentuare la divisione fra difesa e af-
fari esteri si rilevi una maggiore importan-
za data alla nostra politica estera che, isola-
ta in se stessa, può maggiorme[)l1:e riguardare
problemi che non hanno a che fare con la
difesa; anzi c'è da augurarsi che abbiano
sempre meno a che fare con la difesa, com-
prendendo invece problemi di carattere poli-
tico, economico, sociale e via di seguito. Per-
ciò il giudizio della maggioranza è stato con-
trario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 22.6, presentato dal senatore An-
derUni. Chi l'approva è pregato di al~arsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Trabucchi è stato
presentato un emendamento sostitutivo. Se
ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Al primo comma, sostituire i punti 5) e 6)
con il seguente:

« 5) Programmazione economica, bilan-
cio, finanze e tesoro)} e modificare conse-
guentemente la numerazione dei punti suc-
cessivi.

22.3

T R ABU C C H I . Domando di parlare.
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P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

T R ABU C C H I . Uemendamenta 22. 3
I11guarda quello che per me è uno dei pu:n~
ti fandamentali della d1scussione che og~
gi si fa, perchè è rinato attvaversa il

lavO'ro della Giunta per il RegolamentO' il de-
sideriO' della ripartiziane delle campetenze
attuali della Cammissiane finanze e tesara in
due parti, quella che riguarda la programma-
ziane ecanamica e il bilancia e quella che ri-
guarda il tesaro e la finanza strictO' iure.

Secando me è assalutamente da respinge-
re la propasta perchè, pJ1opui'O se si osserva
l'attività maderna della gestiane finanziaria
del Paese, si ha la certezza che sus,siste una
unità fandamentale della palitica ecanami~
ca. La palitica ecanamica nan si può divide-
re fra palitica del bilancia da una parte e
palitica del tesara dall'altra parte. Nai vedia~
ma tutti i giarni che bilancia e tesara nan
sana più che due facce del camplessa della
paJit'ica di programmaziane e di dir,eziane
ecanamica.

La stessa aziane delle partecipaziani sta-
tali, tutta l'aziane della Stata in materia ma-
netaria e in mater-ia di rapporti manetari can
l'estero rappresentanO' espressiani varie del-
la possibilità che ha aggi un'amministrazia-
ne finanziaria maderna di parsi in callega-
menta con le amministraziani straniere e
can l'aziane dei casiddetti ministeri della
spesa per cercare di dirigere la vita ecanami-
ca del Paese.

Non è dunque assalutamente passibile con~
cepire che la pO'litica del bilancia e della
pragrammaziane sia esaminata da una Cam~
missione e che la politica del tesaro sia esa-
minata da una Cammissiane diversa. La real~
tà vera è che sona gli st,essi problemi che
sana visti da due punti di vista, cansideran~
da i loro diversi aspetTIi, ma i problemi so~

nO', ripeta, gLi stessi.
L'esperienza che malti di nai hannO' rica-

vata da ciò che avviene alla Camera è che
la Cammissiane bilancio finisce cal nan esse-
re funzianante e si limita ad esparre pareri
circa la copertura a mena degli stanziamen-
ti previsti, mentre è propria la Cammissiane
finanze e tesara che davrebbe esaminare nel
merita tutta la materia. Qualche valta la
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Cammissiane di merito si trova handicap-
pata da quella che sommadamente è stata
espressa dalla Cammissiane bilancia, casic-
chè si ha spessa un via vai di disegni di leg-
ge dalla CO'mmissione bilancia alla Cammis-
siane finanze e tesara a nelle altre Cam-
missiani, via vai che serve saltanta a far
perdere tempO'.

L'esperienza ci ha anche insegnato che sia
per ,la discussiane sul bilancio sLa per .la di-
scussione sul pragramma acca l're avere l' api-
niane di tutte le Cammissiani perchè è tutta
il Paese che viene investito dal pragramma
e da ciò che pone in essere il bilancio, se noi
consideriamO' questo non come un atta di ca-
ratte:r;e contab1i,le, ma econam1oo, oome atta
di politica. Ritengo perciò sia assalutamen-
te necessaria mantenere l'unità della Com-
missiane finanze e tesaro. Se nan erra, an-
che alla Camera, dove esiste una suddivisia-
ne, si comincia a pensare di ritarnare alla
unificaziane perchè si è vista che oggi le ca-
se vannO' male. (CO'mmenti del senatO're Pi-
rastu).

Un'altra cansideraziane che deva fare è
che, semmai, alla Cammissiane finanze e te-
SOJ1adeve essere talta qUlalcasla: vannO' tolte
le partec1paziani statali, che davrebbero es-
sere necessariamente ricallegate alla cam-
petenza della Cammissiane industria e cam-
mercia che, tutte le valte che s'interessa di
un l'ama dell'attività ecanamica, deve discar-

l'ere con due ministri dei quali una diventa
un semplice ospite per il fatto che la sua
campetenza si esplica nel settore di altre
Cammissiani. Ad esempiO', quando si deve
parlare del prablema dell'energia che è una
dei punti fondamentali per la palitica eca-
nomica, si presenta questa situazione: si
parla della questiane nella 9a Commissiane
~ industria e commercia ~ perchè essa è

attinente all'industria e all'Ene!, nella Cam-
missiane finanze e tesorO' perchè c'è l'ENI,
e nella 9a anca l'a perchè sona le industrie
che sana utHizzatrici di energia; iil proble-
ma deve pO'i essere trattata nella Cammissia-
ne tesaro per ciò che cancerne i fondi che
bisagna dare ad un settare a a un altra.

Ritenga che sia da nan acca gliel'e la sud-
divisione. Se una suddivisiane si davesse fa-
re, sarei dell'opiniane di tagliere le partecipa-
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zioni statali alla S'aCommissione finanze e te~
SODOper darle alla 9a, ma questa sarebbe
una ipotesi subordinata, mentre la situazio~
ne ideale sarebbe per me quella di lasciare
le cose come sono, mantenendo anche quella
tradizione di autorità che hanno tutte le
Commiss10ni, ma che ,in modo particolaI1e
aveva ed ha acquisito la Commissione finan~
ze e tesoro e che certamente potrebbe di~
minuire per lasciar luogo ad una visione me~
no tecnica e ad una maggiore politicizzazio~
Die dell'esame.

P I R A S TU. Domando di pavlaI1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I R A S TU. Signor Presidente, sono
d'accordo con la proposta fatta dalla Giun~
ta e, pur apprezzando gli argomenti del se~
nato re Trabucchi, devo rilevare che la Com~
missione finanze e tesoro così com'è, nono~
stante l'apprezzabile lavoro dei suoi compo~
nenti, l'opera del suo P,residente e i suoi
sforzi, non può assolvere a tutti i compiti di~
nanzi a cui si trova; pertanto non può riu~
scire a discutere certi problemi di politica
economica che sono di fondamentale impor~

tanza in quanto è oberata da una serie di
leggi e di leggine che le impediscono di svol~
gere una adeguata attività in altri settori del~
la politica economica, per esempio, per quan~
to siI'i£erisce alle partecipazioni statali e
per quanto si riferisoe, in genere, a tanti
altd problemi appunto di polWca economica.

Si tratta di una Commissione che si riu~
nisce quattro volte alla settimana, e nono~
stante questa apprezzabile attività non riesce
a svolgere tutta l'immensa congerie dei suoi
compiti. Pertanto, pur apprezzando gli argo~
menti addotti dal senatore Trabucchi che
si riferiscono ad una linea unitaria di tutta
la politica della finanza e del tesoro, perso~
nalmente ritengo che sia da accettarsi la
proposta avanzata dalla Giunta per il Re~
golamento.

P I E R A C C I N I . Domando di parlare.

,
P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P I E R A C C I N I. Io oMedo, a nome
del mio Gruppo, che si mantenga il testo
d~Lla Giunta, e srpero che ciò sia confortato
dalla maggioranza dell'Assemblea in quanto
su questo punto si ebbe l'unanimità dei con~
sensi in sede di Giunta per il Regolamento.

Ci sono vari motivi per cui noi siamo ar~
rivati non casualmen1.<e alil'elaborazione del
nuovo testo: mo.tivi sistematici peI1chè una
politica di programmazione economica ha la
necessità di avere una sua sede per l'impo~
stazione della politica di piano, il suo con~
trollo, la sua guida e questa non può essere
una Commissione come la Commissione fi~
nanze e tesoro, che deve presiedere alla com~
plessa gestione finanzIaria dello Stato: la
sede di esame di una politica programma~
ta di sviluppo deve essere una sede propria.
Non a caso noi abbiamo. messo gli strumen~
ti deHa politica di piano, il Mlancio e le par~
tecipazioni statali soprattutto, nella compe~
tema deHa nuova Co.mmissione che ci pro.~
poniamo di costituire, e non a caso noi ab~
biamo propo.sto la soppressione del comitato
per il Mezzogiorno. Infatti la politica del
Mezzogiorno è, per così dire, una delle ragio~
ni fondamentali che giustificano la politica
di piano, che è, ovviamente, una politica di
superamento degli squilibri. Se no.i ora pro~
cedessimo a lasciare in vita il vecchio or~
diinamento dene Commi,ssioni ignore1remmo
la svolta che deve rappresentare la politica
di piano, che ha incontrato innumerevoli dif~
fico.ltà, ma che tuttavia siamo. fermamente
oo.nvinti che rappDesenti l'unioa soluzione
possibile per garantire un civile sviluppo del~
lo Stato democratico.

Per non nipI1endere più la parola dico che
la deoÌisio.ne delLa Giunta per il Regolamen~
to. suUe nuove Commissioni ha una sua ,lo.~
gica dovunque, anche per quanto riguarda
l'unificazione della Commissione lavoro e
previdenza sooiale e quella della sanità; in~
fatti anohe in questo caso in una politioa di
progIiammazione è neoessario ohe .ci sia una
sede unioa che preslieda aHa polit<ica deUa
s:Ucurezza sooiale. Questa è la decisione di
~tutti i Gruppi neUa Giunta, quindi mi per~

metto di difenderla con caloI1e. Si capisce che
ogni Commissione esistente ha dei residuat:i
di materi,e specifiche che mal si attagliiano ad
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una unificazione: questo è inevitabile. Biso.
gna però scegliere tra una speoiahzzaz:ione
eccessiva ed una unificaZJione logica: chi 00-
struisce un sistema di skurezza sociale deve
avere un'unità di sede deoisionale CGme chi
costruisce uua polii'ioa di programmaZlione.

Termino facendo un'aJtra osservaziolle
che, sotto certi ilspetti, è piÙ banale o prati.
cistica, ma non meno importante. Noi non
siamo in grado, come la Camera che ha il
doppio dei membri, di moltiplicare il nume-
ro del1e Commissioni, poichè queste si l'i-
dur,l1ebbero ad essere formate da un nume-
ro troppo piccolo di senatori, creando tra
l'altro delle difficoltà pratiche per rispettare
la proporzionalità nella rappresentanza dei
Gruppi; il che rappresenta un problema che

~ ripeto ~ può apparire banale, ma che è

invece grave e che il Senato deve tener pre~
sente.

In secondo luogo, per quanto riguarda lo
specifico emendamento, una Commissione
che dovesse avere competenza su tutti gli
strumenti della politica economica, cioè pro-
grammaziione economica, bilancio, partecipa-
zioni statali, Mezzogiorno e che a questo ag-
giungesse le vaste materie deUe finanze e te-
soro, non sarebbe in grado di lavorare ma-
terialmente in una prospettiva di sviluppo
della politica di piano, come invece ci au-
guriamo. Del resto il lavoro attuale del-
la Commissione finanze e tesoro è già così
massacrante e pesante da dimostrare in pra-
tica la esaHezza della mia osservazione.

Chiedo pertanto che si rispetti l'accordo
gen:erale che è frutto (e il presidente Gron-
chi lo ricorderà) non di improvvisazioni, ma
di una lunga ed accurata discussione della
Giunta per il Regolamento, durante la quale
tutti gli elementi pro e contro furono, e non
in una sola seduta, esaminati.

P RES I D E N T E . InvIto la Giunta
ad esprimere il parere sull'emendamento in
esame.

G R O N C H I , relatore. È esatto quello
che ha riferito il collega Pieraccini, cioè che
la questÌ0ne è stata lungamente dibattuta
sia nel seno del Comitato che nel seno del.
la Giunta.

Vorrei aggiungere qualche osservazione
che non mi sèm~ra inutile nè sfocata, per
cos1 dire, rispetto al nucleo più importante
della questione. Siamo abituati a considerare
il Ministero del tesoro come una specie di
organo dittatoriale che in materia finanzia-
ria non solo dà dei par,eri al Governo, ma
qua.si detta delle decisionL Di solito quando
il Tesoro accenna a dire che il provvedimen-
to non è da approvare non c'è alcuna reazio-
ne governativa; mentre, invece, sarebbe con-
sentito, costituzionale e anche opportuno che
qualche volta il parere~ di un Ministero, che
in fondo è una struttura dI carattere preva-
lentemente tecnico-an'1mini'strativo, come
que>l1o delle F'inanze, fosse considerato alla
più larga luce di una esigenza nazlionale sia
essa sociale ehe economioa.

In tali casi possono giustificarsi anche dei
sacrifici dell'erario che, se 11100ns'Olno antico-
stituzionali o contrari ad altre leggi, sono da
approvare malgrado l'opposizione del Te.
sora che fa il suo dovere di cassiere della
azienda statale.

Ma c'è anche un'altra considerazione, ed
è quella che, se consideriamo bene la struttu-
ra di una amministrazione statale, che si
propone seriamente la programmazione, ve-
diamo che essa aoquista quasi Ulna figura eLi
piramide al vertice della quale c'è proprio il
comitato per la programmazione che non è
organo autonomo perchè formato dai vari
miJnistri, ma è appos>itamente oreato per pro-
porre in base ad una considerazione genera-
le ed appropriata della situazione del Paese
i vari problemi che nei molteplici aspetti del-
la Vlita pubblica, sia economica che sociale,
via via si presentano.

È naturale quindi che abbiamo inserito
nella Sa Commissione, quella cioè della pro-
grammazione, anche il bilancio che offre le
basi per un programma economico generale
attingendo gli elementi dai due Ministeri fi-
nanze e tesoro, custodi delle entrate e delle
uscite. Essa costituisce lo strumento basilare,
con ragionevole autorità ed autonomia, alla
quale abbiamo aggiunto le partecipazioni sta-
tali, perehè, se il Governo non curasse di
coordinare (ed in taluni casi subordinare)
gli indirizzi e l'attività di essa alle diret-
tive della programmazione che egli ha see1-
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to, produrrebbe devi!azioni e disordini in~
naturali e renderebbe vana la programma~
zione medesima. Nella discussione sia del
Comitato che della Giunta si è infatti ac~
cennato ad Ulna qualche eccessiva indipen-
denza delle partecipazioni statali che non
sempre sembrano armonizzare la loro po~
Htica con quella del Gorver:no, sia pure
talvolta per la mancanza di chiare diret-
tive da paI1te del medesimo, e scelgono
autonomamente delle soluzioni che poi si
ripercuotono inevitabilmente sulla situazione
generale. Queste nostlre considerazioni, ag-
giunte alle altre fatte dai colleghi Pirastu e
Pieraccini, mi sembra che rendano chiara la
ragione per cui la Giunta e il Comitato so-
stengono questa composizione della Sa Com~
missione.

P RES I D E N T E Metto al voti
l'emendamento 22.3, presentato dal sena-
tore Trabuochi. Chi l':approva è pregato di
alz,arsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore An:den1ini è stato
pr:esenvato un emendamento sostitutivo. Se
ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Al primo coml11a, sostituire il testo dei
punti 5) e 6) con i seguenti:

«5) Programmazione economica, hilan-
oio; servizi della direZiiOlne generale del te~
sora, dell'>ispeutorato generale affari finanzia-
:d, dell'ispettorato genemle del bilancio e dell~
1'Iilspettorato generale affani economici; par~
tedpazioni statali;

6) Finanze, Tesoro (esclusli i slervizi e gM
ispettorati di cui al punto 5), controlli eco~
nomioi e finanziari genenaLi ».

Conseguentemente modificare, nel senso
dell' emendamento, le norme del Capo xv.

22.5

P RES I D E N T E. Non essendo pnesen-
te ,ill senatOl1e Anderlini, l'emendamento si
~ll!tende decaduto.

Da parte del senatOl1e Perrino e di altri se~
natori è stato presentato un emendamento
sostitutivo. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Al primo comma, sostituire il punto 11)
con i seguenti:

« 11) Lavoro, emigrazione e previdenza
sociale;

12) Igiene e sanità ».

22. 1 PERRINO, CAROLI, TIBERI, TRABUC-
CHI, INDELLI, SMURRA, NOÈ, To-

GNI, GENCO, FERRARI, DEL NERO,

BELOTTI, Russo, SAMMARTINO,

COPPOLA, BERTHET, DE LEONI, DE

LUCA, SALARI, DAL FALCO, ZANNI-

NI, BISANTIS, SCIPIONI, ACCILI,

SEGNANA, FOLLIERI, CORRIAS Al-

fredo, RICCI, CASSIANI, SCAR-

DACCIONE, LA ROSA, CAGNASSO,

DI GRAZIA, BONADIES, BETTIOL,

DERIU, TREU

P ERR I N O. Domando di parliare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P ERR I N O. A sdli 13 anni daUa co-
stituzione del Ministero della sanità (e fu
certo un gI1ande evento per il nostro Paese
che Einalmente si aUineaVla sulle posizioni dei
Paesi più dviJi del mondo) questa sera si
intenderebbe infliggere un colpo mortale
allo stesso Ministero attraverso la so;ppres~
sione della Commissione Igiene e sanità, per
incorporarla nella Commissione lavoro.

Mi r:endo iConto del ragionamento e dei cal-
coli fatti dalla Giunta per il RcegoJamento,
però a mio avviso questi iCalcoli non J11sul-
tana esatti. È v,ero (.lo riconoscono tutti) che
la Commissione ,finanze e teSOI1Oè pletorka,
ha l'asma perchè lavora in continuazÌone
e affannatamente, peraui si rende neces~
sanioalleggenida e, per far questo, bisogllla
spaccaJ1la in due. F,in qui Siilamo ,tutti d'ac-
cordo e ognuno propende per una determi~
nata soluzione. Ma non si capisce perchè poi,
per oompensare questa spaocatuI1a, premesso

, che non 'SIi dovI1ebbe aumentare IiI numero
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d~He Commissioni, lla soelta per i,l sacri-
Hoio slia caduta sulla Commissione sanità

Dico che i caloali non sona esatti perchè
da questo quadl'O (che non ho oampilato io
ma è stato diligentemente ,elabarato dagh
stessi uffici dell Senato) dsullta che la Com-
misSlione finanze e tesol'O nella quarta legi~
slatum ha tenuto 323 sedute e ha svaIto una
attlività che è pure qui tindicata; la Cammis-
Slone decima (lavoro) ha tenuto 185 sedute;
la Cammissione sanità 171. Berò se noi som-
miamo le 185 sedute deUa Commissione la-
voro e le 171 sedute dellb Commissione Sla-
nità, abbiamo un totale di 356 sedute. Quin-
di queste dlK Commissioni fin un ,anna hanno
svolto un lavoro più intenso della Commis-
sionefinanze e tesoro. Ed allora, oome di-
cono in tante parti d'Italia, a che vale spo-
gliare un santo per rivestirne un altro? Si
camprende che occorre andare alla ricerca
di quaJche Commissione più snella per irro-
bustirla, ma non deve toccar,e proprio alla
Cammissione igiene e sanità.

Ho detto prima che 13 anni fa fu casti-
tuito H Ministmo della sanità che Inon ha an-
cora raggiunto pi'enezza di poteri perchè
Vanti e tanti settaI1i del campo sanitanio sono
dispersi nella competenza di altri dkasteri.
Ma pensate ohe cosa aooadrà damani (e ai
orediamo tutti) quando sarà reaLizzata IiI ser-
vizia sanitar>io na:zJianaLe che ilnteJ:1esserà la
totalità dei cittadini italiani! U Ministero
della sanità diventerà il ministero numero
uno, come è accaduto in Inghi,herra, dove
il Ministero della sanità ha sopnavvanzato ,in
i,mportanza anche il Ministero del10 scac-
ohiere; e così è aocaduta lin Sv;ezia,in Da-
nlimaroa, lin Norvegia. Om, perohè vogLiamo
declassaJ1e il Mi'llIistero deUa sani,tà?

Si dice che vi è una oerta carrispondenza
(non oerto di amorosi sensi, speoiallmente
nel momento attuale) tra il Ministero della
sanità e il Ministero IdeI Iavoro. Però oggi
il Ministero del lavoro ha una qualche inge-
J1enza nel settare sanitario per via deUa
sovrintendenza, chiamiamola così, sul si-
stema mutuallisttico; ma pokhè n sistema
mutuaListtko, per oonoorde volontà del Go-
venno e dei sindaoati, è destinato prossima-
mente ~ si diice entro ,l',anno ~ a spariJ:1e,

sparirà anche l'dngerenza del MinrSitero del
lavoro e tutta passerà laiUe dipendenze del

Minis,tero deHa sanità. Il servl1JlO sa:nitaJ1io
na2Jianale, le famose unità sanital1ie locali che
davJ1ebbero essere ,ill pilastro della Diforma
sanitar>ia, tutvo questo deve andalre sotto
le gmndi ali del Minist,ero deUa sanità. E noi
vogLiamo sminuir:lo?

Ecco perchè io (e l1anS'al.o ia) non p.osso
accettare il sacrificio del1a Commissione che
tra l'altro si è dimostrata tra le più vivaci,
tm le più regalari e 'tm ,le più l1edditizie,
Slenza far tarto a qualsiasi !édtm. Ritengo che
la Commissione debba e 'Possa essene man-
venuta. In fondo ~ e mi I1ivolga a oolaro
che sono sempre in cerca di sltatistkhe ~

nan casca il mondo se invece di undid Com-
missiani ce ne samnno dodioi! Si dice che
i:I I1apporto numenico ohe c'è ,aHa Oamer:a
e che c'è al Senato noncolllsente a nai di
avere più di undioi Commissioni. Ma fac-
oiamo ill calcolo: oonsiderata il numero dei
senatal1i, diViidendolo per undioi Commis-
si'Oni avremma 28 senatol1i per Commissione;
dividendo per dodici Commisis,ionli avremmo
26 senatori per Commissione. Si ,tl'latta quin-
di di una differenza irrisoria. Basterebbe che
i calleghi fossem assidui alle sedute delle
Cammissi.oni per fugaJ1e ,le preocoupazlioni
ohe sono state espresse dag,lii onal1ervolii rda-
tani.

Per questo, signor PJ1es,idente, mi s.ono
permesso di presentaJ1e questa emendamen-
to a nome di 40 senatori i qua:lisono con-
vinti che si commetterebbe un lerr.ore ~

che avrebbe ripercussioni notevoil:i ll1!elP,aese
e particolalìmente nel mondo sanitario ~

se si ,sopprimesse ,la CammisstÌone tÌgliene e
sanità.

P RES I D E N T E. Da parte del se-
natOI1e Trabucchi è stato pJ1esentato un

. emendamento simi,le a quello testè illustrato
dal senatore Perrino. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretaria:

Al primo comma, al punto 11), sopprime-
re la parola' «sanità », ed aggiungere il pun-
to seguente:

« ... ) Sanità ».

22.4
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T R ABU C C H I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.
J

T R ABU C C H I. Sostanzialmente sii
tratta del medesimo emendamento. Aggiun~
go soltanto che in questo caso non facoio
questione di come sia oQimposta 1a Commis~
sione. Sembra a me che H Ministero del1a
sanMà, e quindi la CommissiQine ,igiene e sa~
nità, debbano aver:e su alcuni punti una
gamn:z.ia di tecnioità e ,di competenza. La
sanhà, pOli. a mio modesto pa:I1ere, nQin Isi
lliduce so,ltanto all'organizzazione della cum
e della prevenz,ione del11e malattie ma va
molto più in là: c'è ,la quest<ione dell'igiene
sul lavoro e fuori del Javoro, c'è ,la questione
dell'inquinamento, con tutta ,J'limportanza
che riveste con li collegamenti che ha con l',in~
dustria, c'è Ila questione della pDepamzione,
dell' esportazione e della brevetta:z.ione dei
medkinalli, c'è Ia questione delJ',educazione
igienica, la questione deWigiene soolastica
che ar:rnva fino alla mateJlI1!ità. Tutta que~
sta illateriaabbisQigna di una vi s,ione orga~
nica che non può esseJ"e che del Ministero
della sanità e quindi di una Commissione del~
la sanità, anche se fra l' organizzazione speci~
fica del lavoro e i rapporti fra lavoratori e
sanità esistono dene connessioni; ma con la
stessa logica con la quale, assieme a pochi
amici, ho votato per l'unificazione del Mini~
stero degli esteri con quello della difesa,
ritengo ora necessario distinguere H Mini~
stero della sanità da quello del lavoro.

Quindi aderisco all'emendamento presen~
tato dal senatore Perrino, e ritiro l'emen~
damento 22. 4.

B A N Fl. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A N Fl. o'norevole Presidente, alle
osservazioni del senatore Berrino e de:! sena~
tore Tmbucchi devo contrapporre il fatto
ohe l'airticolo 117 della Costitu:z.ione stabni~
soe che l'assisten:z;a sanitaria e Qispedé\iliera
è trasferita alle regioni. Quindi l'asistenza
di una Commissione igiene e sanità viene in
larga misura resa ,inutile da1l'ent,rata in vi-

gore del1e leggi quadro e la legge ospedalie~
raindubbiamente alleggerirà il Lavoro della
Commissione. Non vogLio ripete l'e le argo-
menta:zJioni già svoLte dal senatore gierac-
dni, ma credo che questo sia un argo~
mento in più per giustificare l'unificazione
de'lle due Commissioni.

T O R E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T O R E L L I. SignO'r PveSiÌidente, onore~
voIi colleghi, nel]l'approvaJ1e lil testo propo~
sto dalla Commissione, mi dichiaro contro
gli emerndamenti presentatli. Non mi sof~
fermo sulla questione di particolareimpor~
tanza ~ perchè ne ha già parlavo i,l senator,e
P,ieracOÌni ~ relativa ana programma:zJione

che impone un criterio di unicità. Voglio sof~
£ermarmi invece proprio sugli elementi che
ill ooIlega Perrino ha pQisto a sostegno del
suo emendamento. Il senato:re Perrino sostie-
ne ~ e lo ha detto anohe 1]1senatOJ:1e Tra~
bucohi ~ che vi sono delle competenze spe~
dfiohe del Mrinisvero della sanità e che quindi
è necessario che questo Ministero venga, per
così dire, riprodotto in Aula da una com~
missione specifica. A parte il fatto che è
stata superata e non da oggi, la parità di
rappvesentanZJa di Ministeri e Commissiorni
perohè abbiamo già da tempo la Commiss:io-
ne industria, oommercio estero, turismo, qui
si tratta di vedere se queste competenze spe~
aifiohe che ogni minisvero ha, sia quello
della sanÌ<tà che queHo del lavoro, esistono
in modo esclusivo. È stata portata come
esempio la brevettazione dei farmaci e, dal
canto mio, posso addurJ:1e cOlme esempio
una competenza specifica in mat'ellia di pell1~
sione. Bisogna però vedere se tutti gli altri
elementi, siano o meno connessi, siano pre~
valenti sugli elemen biohe sO'no invece spe~
ai.fÌoi.

Ora io affermo ohe nonsolltanto sono pI'e~
valenti gli argomenti, ,le competenze che han-
no una connessione tra i due ministeri, ma
ohe vii sQlno a:nche deHecQlmpetenZie, che Sii
possono definire miste, tra div,ersiaMd mi~
'l1Iisteri. Facdamo l'esempio tipico dell'in-
quinamento delle aoque. È questa materia
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competenza speoifica deUa ,Sanità o tocca
invece anohe il Ministero dell'industria? L'in
quinamento delle acque, dn£attJi, ha molta
attinenza agli scarichi industr,iali e via di-
cendo. Si tratta della competenza su un te~
ma che può toocare molti ministeri tra i qua~
li qudlo del bvoro. D'altm parte, teniamo
presente che :il Ministero del lavoro non è
nn sindacato ma è pur sempre il pO'rta-
tore sul piano nazionale non di interes,si, ma
di una rappmsentanza politica del mondo
dèl lavoro che copre la maggiorr parte deHa
popolazione ,italiana. Pertlanto, se c'è un Mi-
nistero a cui possono essere aggiunte alÌ'l~e
OOlnpetenze, anche se non hanno riferimento
spedfico col Ministero stesso, è proprio
questo.

Padiamo della skU! ezza sociale, parliamo
deHa lMorma sanitaria. A parte quanto ha
detto i'l senatore Banfi, teniamo presente
tuttli :i rapportli che in tema di riforma sani-
tania paslsano co,l personale sanitario, col
personale amministrativo degli ospedali, col
persona1e aus~liario degl,i ospedal,i. Questa

è forse materia della Sanità O' è materia del
lavmo? Onorevoli colleghi della Commiss,io-
ne sanità, a mio parere .Ja Sanità non c'entra,
poiohè questi rapporti implicano e impliche-
ranno sempre più, attraverso Ila rifÙ'rma, rap-
porti di ,lavoro. E in questi rapporti saran~
no ,impUcati li sindacati. So bene che erro-
neamente la federazione nazlionale dei me~
dici Sii è eretta come unteo sindacato nazjio-
naIe venendo incontro, secondo ,~lmio mode-
sto aVVliso, aHa spirito deglii O'Ddini prÙ'fes-
siÙ'nal:i, i quali sono oDdini e nom sindacatli,
Io SO'benissimo, ed è apPUlnto per quesito ~

mi si passi l',affermazione ~ che mol,ti cOII~
leghi hanno sempre definivo la Commissio-
ne sanità come li:! sindacato dei medici. È sta~
ta maligna questa afferma:done, ma è stata
ripetuta tante volte.

Oggi io ritengo che proprio .le nuove pro~
spetti ve in tema di sanità srraprano. veJ:1SO
tutta la popolazione italiana e verso al [llon~
do del lavoro in ispecie, per cui se un
rapporto deve esistere tra la Commissione
sanità e un'altra CommiS1sione, quest'ultima
non può che esser,e la Commissione la-
voro. Si dÌlCe che non è obbliga,torio abbina-
re queste Commissioni, potendo anohe lascia-

rIe disgiunt,e e aumentaJ:1e il numero delle
Commisslioni. Io inveoe sostengo mDdesta-
mente che è utile che siano unite per la na-
tura di molte questioni, che è opportuno ven-
gano discusse aUa presenza, CDme dissle il
senatDre Trabucchi, non solo di teonici, per-
ohè di front,e aUa garanzia della tecnicità,
oome Lui Ila chiama, DccorDe esista !anche una
garanzia di pel'fetta applicazione della leg-
ge, affìÌnchè vi sia aderenza aUe necessità
più urgenti del mondo del ,lavDm. Ritengo
pertanto che la Giunta per il Regolaimento,
nel proporre l'unione di queste due Commis-
SliOini,abbia avuto un'alta ,sensihilità poHti-
ea, sO'ciale e direi quasi momle. È per queSiti
mot,ivi che io insisto perehè i colleghi abbia-
no ,ad apprml'are il vesto deHa Giunta.

G E N C O. Domando di parla,re.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G E N C O. Brevemente, signor Presrr-
dente. Nel momento ,in cui !in tante nazioni
d'EuDopa si tende a cmaue ministeri ed 0'1'-
ganismi che debbono sorvegliane la lotta con-
tro l!'inquinamento dell'aria, delil'aoqua e dell
sUOilo noi sopprimiamo ,la Commissione igie-
ne e sani,tà. Ma chi deve faIle questa lotta?
Chi deve dirigerla? Chi deve organizzarla?
Chi deve programmarla, senatore Torelli?
Lei ha Iparlato qllalsi con una specie di defor-
mazione professional'e, perchè fa parte del-
la Commissione lavoDo. Io, che non facoio
parte né di qudla né della Commissione sa-
nità, sono assolutamente indipendente.

Ora vi dicevo: bisogna fare qualohe cosa

l'il questa materia, perchè l'umanità nOin si
rende conto ohe va lentamente ma inesora-
bHmente verso la rovina.

P RES I D E N T E. Senatore Genco, non
le pare che inoltrandosi per questa strada
andiamo a ,investire la ricerca scientifica in
un senso mqlto vasto?

G E N C O. Il senatore Pliemocini dioe:
lo famnno le regioni. Ma ai vuole un organo
di coordinamento, quindi anche iÌ>l Minist,e-
ro deI.la sanità. Ora se c'è un Ministero della
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sanità, che sovrintende a certi compW, è
anche logico che ci sia la corl1ispondente
Commilssione del Senato la quale, come ha
dimosiurato in cifre il collega Perrino, ha
operato notevolmente in ,questi ultimi anni.

FRA N Z A. Nella sua Commissione ci
sono lIe competenze di quattl10 Ministeni.

G E N C O. Sono del resto materie aff:ini.
Sostengo dunque l'emendamento Perrino,

anche penchè l'ho firmato, e prrego Ii coHe~
ghi che .l'hanno firmato, che Isono 36, di
tener fede alla loro firma.

P RES I D E N T E. Invito IIa Giunta
ad esp6mere IiI parene sull'emendamento :in
esame.

G R O N C H I, relatore. Sarei tentato,
coLLegaGenco, di dare un oaratteI1e emblema~
1Jieo all'osNnazione ~ didamo [in ,senso buo~
no ~ con cui molti dei ooHeghi difendono
questa autonomia formale della sanità dal

Ministero del ,lavoro. Egli si chiede: chi si
occuperà della sanità? Ma, senator,e Gen~
co, non sono ,lieCommissioni che ,debbono go~
vernaI1e: è ril Govermo ohe deve risolvere :i
problemi. Le Commissioni hanno ,H oompito
di esaminare le misure pmse, di corI1eggeI11e
o di .l1espinger1e; quindi ,il panlare di una in~
competenza o di una linoppoI11Juni tà che ill
Min~stlero del lavoro abbia fra ,le materie

da esalffiinaI1e anche quella della sanità mi
pare leggermente forzato,anohe perchè si di~
mentka che n:el conoetto più moderno Ila
sanità assume sempre più un carattere so~
aiale. Lasdamo andaJ1e il carattere sClien~
tifico, che è :I1iservato agli s1Judi; ma [,l ca~

rattel1e applicativo, quello ddle misure che
debbono adottarsli perchè Ila salute pubbllica
ed ,individuale s,ia preservata dai maggioI1i
malanni, non può non tJ1aI1re ,le norme della
sua attività da un quadro più ilar:go e com~
plesso di quello strettamente Limitato a!l~
la sanità.

La mancanza di provviedimenti efficaai lai
casi cui il collIega ha aooenna1Jo e che si aVV!i~

cinano di più lalla previdenza le ~l sistema con
oui la vita umana si protegge, sia pr'Ovveden~
do a miglioraJ1e lie condizioni di ambiente e
di lavoro che quelle dei salari e delle pen~
sioDli, sia rendendo più 'adeguata .la organiz~
zazione degli enti assisten2Jiiali re così via di
seguito, è una minacoi.a ,sooia1le, ohe tooca in
m<Ìisura diversa tutte ,le classi e le categorie
soaiaLi.

Sono queste, .che brevissimamente io ho
esposto, l,e ragioni per cui ci sembra logica
l'unionre della sanità .al ,1avoro ed alla emi~
grazlione.

P RES I D E N T E Metto ai vobi
l'emendamento 22. 1, pI1esentato dal s'enatOI1e
Perrino e da altri senatori. Chi l'lapprova è
pregato di alzar;si.

:£ approvato.

È quindi precluso ,l'emendamento 22.2,
presentato dai senatoDi Tomassini, Naldini,
Riaia, Preziosi, Albardlo, Lino Venturi, Ma~
sciale e Cuocu, tendente a sostitlUire, al pri~
mo comma, il punto 11) con il seguente:
« Il) Sicurezza ,sociale, rlavoro e emirgra~
zione }}.

Metto ora ai voti l'artioolo 22 nel teslto
emendato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Avverto che la Giunta propone di iIl1vertire

l'ODdine deiH'mticolo 23 e delrl'é\ll1tkolo 24.
Onorevolerelatore, cmde necessario iillustra-

re questa proposta di 'inversione?

G R O N C H I , relatore. Mi plare preferì-

bHe che la disdplina relativa alla GiUlllta per
gli affari delle Comunità eUI'opee, dettata dal~

l'artrÌColo 24, preceda le nOIìme :sulle Commis~
sioni speda!li cont1enute rneLl'artioolo 23.

P RES I D E N T E. Metto la1voti ,la
proposta della Giunta di invertiI1e il'ordine de~
gli artircoh 23 e 24. Chi l"approva è pregato
di al:zjarsi.

È approvata.

Palssiamo ,a1l'aI'ticolo 23. Se ne dia lettura
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DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A , Segretario:

Art. 23.

Commissioni speciali.

Quando il Senato disponga la :nomina di
una Commissione ~pedale, H Presidente ne
stabiIilsoe !la composizione e la forma at-
traverso la designazione deli Gruppi pruda-
mentairi, rispettando il oriterio della pro-
porzionali tà.

P RES I D E N T E . Da pmt,e deHaGiun-
ta è stato :presentato un emendamento sosti-
tutivo. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL
D I N A , Segretario:

Sostituire le parole: « ill Presidente ne
'stabHisce la composizione ,e ,la formaattra~
verso la designazione dei Gruppi palrlamen~
11ari», con le altre: «H Presidernte ne sltabi~
lisce la composiziane e prooede alla sua for-
mazione attraverso la ,designazione dei GDUP-
pi parlamenta:ri ».

23. 1

P RES I D E N T E. La Giunta dtiene
che questa emendamento meriti di essere il-
lustrato?

GR O N.C H I , relatore. Mi pare :che non
vi sia bisagno di Ìillustnazioni peIìcnè sÌitratta
di un emendamento puramente formale.

P RES I D E N T E . Metto ai vati :1'emen~
damento sostitutivo 23.1, presentato dalla
Giunta. Chi l'apprava è pregato di alzansi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 23 nel testoemen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzansi.

È approvato.

Da parte del sernatOl1e Perrino e di altri se~
natori è stato presentato un emendamento
aggiuntivo. Se ne dia ilettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A , Segretario:

Dopo l'articolo 23, inserire il seguente:

Art. 23~bis.

« L'esame da parte delle Commissioni per~
manenti dei disegni di legge particolarmen~
te diretti a promuovere il miglioramento
economico e sociale del Mezzogiorno e del-
le Isole deve essere preceduto dal parere di
una Giunta di 22 membri.

Il parere della Giunta deve precedere an~
che l'esame dei provvedimenti concernenti
le aree depresse del Centro-Nord.

La Giunta è nominata dal Presidente del
Senato in modo da tener conto della rap~
presentanza delle Regioni interessate. spe~
cialmente di quelle meridionali ».

23.0.1 PERRINO, CAROLI, TIBERI, TRABUC-

CHI, INDELLI, SMURRA, NOÈ, To-

GNI, GENCO, FERRARI, DEL NERO,

BELOTTI, Russo, SAMMARTINO,

COPPOLA, BERTHET, DE LEONI, DE

LUCA, SALARI, DAL FALCO, ZAN~

NINI, BISANTIS, SCIPONI, ACCILI,

SEGNANA, FOLLIERI, CORRIAS AI~

freda, RIcèI, CASSIANI, SCAR~

DACCIONE, LA ROSA, CAGNASSO,

DI GRAZIA, BONADIES, BETTIOL,

DERID, TREU

P ERR I N O. Domanda di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P ERR I N O. Anohe qui la Giunta
per il Regolamento ha ritenuto di soppri~
mere un anticolo che per tlanti di noil, parti-
colal1mente meridionali, aveva un gr.ande si~
gnifkato. La Giunta consultiva per il Mezzo~
giorno ha ,svolto un lavoro meritorio, :come
lo stesso l'dato re ha 'riconosciuto nella sua
importante relazione.

Tale Giunta è sorta in seguita aMa valontà
di Luigi Sturzo. Non vagilio di,re che bisogna-
va conservarla per un omaggio a,l grande sta-
ti8,ta apostolo del nastro Mezzogiarno, ma
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comunque la Giunta ha svolto opera di fian~
aheggiamento nei confronti della Cassa per
il Mezzogiorno ed oggi ,era più che ma,i, ne~
oessario mantenerla visto che ,la Caissa per il
Mezzogiorno sta per avere un destino iOon
oondiviso da tutti. Della Cassa vO'l'l'ei di,re:
et diviserunt vestimenta mea, oioè vi è 'stata
una divisione ddle alttribuzioni propri'e del~
la Cassa; aloune passano al CIPE, altre alLe
regioni, cos1cchè il mantenimento della
Giunta poteva essere motivo di 'sper1anza, di
fiducia e di ,st1molo.

Ritengo sia un errore pskologioo di note~
vole imporranza la soppl1essoÌone della GilUnta
e le popolazioni meridional,i aocuseranno il
oolpo pel'chè, si dica quel che si vUOll,e,,la Cas~
sa ha operato in IprOlfondiità. Dopo ,l,espemn~
ze suscitate dalla conquista garibald1na, do-
po la visita di Zanardelli, alla fine del secolo
S.oOI'SO,su una car:l'etlta tiliata ,da buoi, nel
cuore della Lucania, la Cassa per il Mezzo~
gioDno ha rappresentato ,la sola fiaoool:a ohe
è stata accesa e che ha cOlntribuito ad avvia~
re a sOlluzione i problemi infmstrutturali per
la rinascita industI1iale, agrioola e çommer~
ciale del Mezzogiorno.

Ora la Cassa si ridimensiona; la Giunta
per il Mezzogiorno si sopprime. Non so se
siamo aLla svolta di una politka deUa quale
evidentemente le genti del iMez:wgiorno nom
pos,sono non Itener conto. È per questo che
con rammarico io sottolineo ,la eliminazione
che è stata fatta ,e mi augUl10 che il mio
emendamento, firmato, r~p'eto, da 40 sena~
tori, venga aocOllto e che non venga spenta
quesiafiaccola che le popolazioni del Mezzo~
giOlffiOhanno tenuta ,accesa per tanti e Itanti
anni.

BANFI Domando di parlar,e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A N Fl. Ascohando adesso il COtI~
lega Perrino, mi sentivo veramente scon~
fortato per le sorti del Mezzogiorno, perchè
pensare ancora al Mezzogiorno nei ter.mini
del Volturno e dei Mille francamente mi
sembra fuori dalla l1ealltà.

La Giunta aveva lUna sua ragione di eSisere
~ ed 'al1ora l'abbi'amo vOltata anche nOli ~

quando non esilsteva in HaHa uno 'strumento
di programmazione economica. Oggi se ,ore-
diamo nella programmazione, con tutd i suoi
difetti (è da miglio.rare, da sviluppar,e, di~

l'ei addirittura da inventare) il problema del
Mezzogiorno rappresenta il problema eco~
nomico del nostro Paese: tutta la pl'Ogram~
mazione ruota attorno ,al problema del Mez~
zogiorno d'Italia. Ciò pertanto non ,ra:ppJ1e~
senta un deprimeDe, ma semmai unesahall'e:
il concepire ohe i problemi deUa mta Mi,llallo
siano ii problemi IdeI Mezzogiorno (e ciò si~
gnifka qutndi essere dtsposti anche a faDe
dei sacri,fioi per il Mezzogiomo) rientra in
una vilsione global,e; ment,r'e il mantenere la:
Giunta signifka permanere in una visione
chiusa del Mezzogiorno oome nne a se stesso,
ed è contm la logka. È per questo che noi
voteremo contro l'emendamento; li:lche non
significa affatto trascurare il iMezzogiorno,
deprrimel'lo; non vogliiamo fare delila retorica
ma semplioemente considerare il Mezzogior~
no come il problema economica del Paese
d'oggi, non r,isolvendo il quale non Isi risol~
vono tuUi gli aLtri. Queste le ragioni della
nostra opposizione all'emendamento.

M A R IS. Domando di parlaDe.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R IS. Signor Pvesidente, anche il
nostra Gruppo è oont,rario all'emendamento
presentato dal senatore Perdno. L'emenda~
mento ci sorpl'ende in quanto denuncia una
vi,sione estl'emamente ,angusta della questio~
ne meridionale da parte di colleghI Che ri~
tengono ,in buona .fede dÌ' ottenereoosì una
maggiol'e attenzione proprio a tali pI'Oblemi.
Così facendo, finiscono per enuclearH dal
contesto generale della eoonomia italiana,
per relegarli ,in una 'Sorta di ghetto, com~
pletamente separati dal resto della società.

FRA N Z A. Questa Giunta espdmerà
dei parevi!

P I R A S TU. È una Giunta consultiva:
significa solItanto un di>StaooodaUa pTOgil'am-
mazione nazionale! (Replica del senatore
Crollalanza).
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M A R IS. Questo antico er,rore ha con~
tamimuto tutte le cOHenti del pensiero poli~
tieo italiano da Salvemini in poi: proprio
cioè questo d1stacco dei problemi delle aree
de] Nond dai problemi delle aree del Sud;
questo concepire il Sud, il Meridione, le Isole
cOlme delle regioni ohe hanno bisogno di me~
dka,menti ,e non come ,regioni inselrite in un
contesto italiano che debbono essere consi~
derate com'e vOllano, oome condizioneessen~
ziarle per risolvere tutti i problemil dell'irntera
comunità italiana. Ora, il collocare ,il proble~
ma del Meridione nell'ampio quadro deLla
problematioa delrla programmazione italiana
per uno sviiluppo ar:monko dell'intero teJ:1rito-
60 nazional,e, per il su,peramento delle aree
depresse e per il su,peramento di ogni diSru~
guagiIrilanza di carattere economico, ame pa~
re che significhi Ila oonquista migliore che sia
stata fatta dalle cosdenz:e 'e dagli orienta~
menti politici di tutti i Gruppi a deri Gruppi
che a questi problemi maggioJ:1mente dedka-
no ,la loro attenzione in questi ultimi anni.

E'Oca perohè siamo con1Jral1i a questa emen-
damento :e riteniamo che i problemi del Mez~
zogiol1no debhano essere trattati dalla Com~
missiOlne che loura ku programmaziane econo-
mica nazionale, le ques,tioni del billancio e
delrle parteoipazioni statal1i" vale a di,l1e in una
vi,siOlne armonica, ioompiuta e completa di
tutti i problemi dell'intero Paese.

P RES I D E N T E. Inv1to la Giunt3
ad esprimere i,l parere suU'emendamento in
esame.

G R O N C H I , relatore. Vorrei di,r,e che
g1i aI1gomenti esposti a rdifesaddl' emenda-
mento sono dei dassilCiargomenti di apposi~
zione, in quanto testimoniano una sfiducia
nella capacità creatirva della programmaziOlne
in Italia. Se questo è vero, se voi dubitate
che lillcammino in1Jrapl'esa sira fecon~o diri~
!slultati soprattutto per il MezZJogiorno (oome
dimostrano le cifre) evidentemente non IOne-
dete nella politica del Governo, e questo è un
affare che irnteressa le posizioni politiche;
però mi sembra rehe Ila difesa di questo emen-
damento poteva ess,ere valirda fino a rehe la
pl'ognammazione non era statal1ior,ganizzata
sotto regi da di un argarno capace di opera-

re; ma dal momento che in vilrtù di questo
organo l'inquadramento dei problemi del
Mezzogiorno. è già in atto ci pare non Isi pos~
sa no.n tenerne conto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento. 23. O. 1, presentato. dal :serrato~
l'e Perrino e da arlt<risenaltori. Chi l'approva
è pl'ega1to di aJlzarsi.

Non è approvato.

Passiamo aU'artkolo 24. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretatio:

Atrt. 24.

Giunta per gli affari delle Comunità europee.

AiH'inizio. di o.gni legislatura i,l Pl1esridente
del Senato nomina, tra i senator,i desilgnati
dai Gruppi parlamenta,ri e conrigual1doalla
cOThsi,stenza numerica dei Grupp1 stessi, i
ventidue oompanenti delr1a Giunta per gli
a£farÌ' delle Comunità europee. Spetta alla
Giunta esprimere i,l parere sui dis~gni di
legge conoernenti l'applicazione deglti aCicor-
di !relativi ame Co.munità eUl10pee re sulle Ri~
sOlluzio.ni votrute dal Pal1l'amEmto europeo di
cui all'articolo 132 nonohè esamirIJJare gli af-
fari e le l1elazioni, di cU!i aI.1'alrtircolo 131.

Si applicano alla Giunta, per quanto pos-
sibik, lIe disposizioni l'elative ai poteri ,ed al-
11'aHivi<tà delrle CommissI1oni permalnenti in
sede diversa da quella deliberante e 'redi-
gente, ad eocezione delle IllOI1IDedi cui lal se~
condo comma dell'articolo 47.

P RES I D E N T E. Da parte del sena~
tore T,rabuachi e del senatore Anderlini !sono
stati presentati due ,eme:ndalmenti Isoppl'essivi
di 'identico cont,enuto. Se ne rdila lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A , Segretario:

Al secondo comma sopprimere, in fine, le
parole: ({ ,rud ,eocezione delle norm,e di cui al
secondo comma dell'ant1oolo 47 ».

24. 1 TRABUCCHI
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Al secondo comma, sopprimere le~parole:
« ad ,eocezione delle n'Ùrme di cui al s'eoondo
comma ddl'arti.colo 47 ».

24.2 ANDERLINI

T R ABU C C H I. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R ABU C C H I . Non è neces,sada una
partioolaI1eÌJlhlJsvrazione. Sono di,sposto a
peI1der,e tI1a:nquillamente ,e onorat,amente. Ri-
tengo però 'Che sia neoessario dcordare 'Che
11probLema dei 'rapPOorti tra il Paruamento e
le Commissioni eurOlpee' debba essere studia-

t'Ù in modo da giungere almeno ad un voto
ciJI1ca gLi .indi'rizzi <che i nostri ministri deb-

b'Ùno assume:re dinanzi 'aLLeC'Ùmmi,ssi'Ùn,i eu-
ropee sl1Jeslse.

Ci trovi.amo tro~po spess'Ù neLla ,situazio-
ne di dover ap,pHcare dellLe nOI1meche sono
state votate in sede 'europea 'senza che il Par-
Lamento ,it'wÌ!anone pI1enda prima conOlsoen-
za. COIn,la omazion:e deLla C'Ùmmi'sslione per
le Comunità eurqpee si aJ:l1rivaad una funzio-
ne -rioettizia di provvedimenti. La Commissio-
ne però nOonha neanche la poslsibilità di for-
mula11e un voto; deve semplioemente aocon-
tenta:rsli di una di,scussiOlne che non avrà va-
~ore definÌJtJivo se nOln aooettand'Ù poi ~a vo-
lontà che sarà deliberata in sede europea
(cosicchè, mentre la nostra legislazione sta
elaborando alcuni istituti, ad esempio le so-
cietà commerciali, con determinati indirizzi,
si vedeaI1riva,re da BruxeLles la legge ohe si
deve ap,plioaI1e).

Ora sembra a me che :alla Commislsione
debba essere .lasdata allmeno la possibilità
di un voto. Non ritengo che questo possa in-
v,roe:re la funz1ione governa1Jiva.

Per questi motivi insisto nel mio 'emenda-
mento a costo di essere ill solo a 'Votad'Ù.

P RES I D E N T E. Invito la Giunta
,ad e,sprimere il parere su,gli emendamenti
24. 1 e 24.2, di contenuto identko.

GR O N C H I , relatore. La Giunta ha di-
SCUSISOabbastanza a fondo di questo aI1go-
mento, ma ha ritenuto che il fatlto ,stesso ohe

vi sia una diffeTenza nei oompiti e neMe fun-
zioni fra la Giunta degli affari europei e le
Commissioni competenti per materia non
consenti,Sise di estendeI1e aLla Giunta i rpOot,erri
che hanno le Commissioni secondo l'articolo
47, anche, e vorrei dire soprattutto, iP'eI1chè
La compe1tenza della Giunta riguaI1da affìari
tra i qua~i l'adozione di una :risoluzione ipUÒ
oompromettere la libertà di manovra neoes-
saria al Governo ,in sede internaziona1le, me t-
tendolo ICOSÌin sÌJtJuazi'Ùnesfavorevole :ri,spet-
to agli aJltri contraenti. Gli emendamenti in
esame appaiono, pertanto, inopportuni e la
Giunta ne propone il rigetto.

P RES I D E N T E . Metto ai voti .l'emen~
damento 24. 1 del senatore Trabucchi iden-
tico all'emendament'Ù 24. 2 del isenatOo:r;eAn-
derlini. Chi t'approva è ,pregato ,di alzarsi.

NO'n è apprO'vatO'.

Metto ai voti l'artÌiCOIlo24. Chi l'approva
è pregato di alzaI1si.

È approvatO'.

Pa'sstamo a11'artÌ!ool'Ù25. Se ne dia J,eHura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A , Segretario:

Art. 25.

N omina di organi collegiali.

Salvo quanto di,sposto da norme speciali
di Il,egge o di, regolamento, per la nomina di
organi co]l,egiali eletti dal Senat'Ù, ciasoun
Senatore vota per due terzi dei componenti,
non computando le frazioni ÌJnfeI1iori la metà
della unità. La stessa prooedura si ,segue nel-
le 'elezi'Ùni ,supple1Jive, iln quant'O dò si'a ,pOlS-
sibile. Sono proclamati eletti i Senatori che
a primo sorutinio ottengano ill maggior nu-
mem di voti. A par,i,tà di voti, !si appLica l'ul~
timo lOomma dell'arti'Colo 5.

Lo spoglio delle schede è fatto da tre Se-
gretari designati dal Presidente. Si applica
la disposlÌ.zioI1!e del secondo comma delll'arti-
0010 11.

P,er la nomina, medi'ante elezione, di or-
gani IOOII1I,egialiche per presorizione di legge
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o di regol<amento debbono essere composti
in modo da rispecchia:l1e la proporzione dei
GJ:1uppipaJl1la:ment1aJri,la PJ:1esÌidenzacomuni.
ca ai Gruppi: stessi il numero dei posti spet-
tanti a ciascuno in baJseall suddetto crHe-
rio, rkh1edendo la designazione di un egua-
le numero di nomi. SuLla base di, tali desi-
gnaziOlni IiI Pl1esidente compi1a la lista da
sOlttopOl1reall'Assemblea, la quale la vota a
scrutinio segreto.

La nomina di organi col1egiali Q di ISÌingo-
li loro componenti può essere defel1ita dal
Senato al Presidente.

P RES I D E N T E. PoÌiChènon vi sono
emendamenti, metto ai voti questo al1tÌiColo.
Chi rl'approva è pregato di lalz1arsi.

È: approvato.

Da ,parte della Giunta è stato iPresent,altO
un ,emendamento aggiU!ntivo. Se ne dia let-
tura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Dopo l'artIcolo 25, inserire il seguente:

Art. 25-bis.

Organi collegiali bicamerali

«Quando si deve procedere alla forma-
zione di organi collegi ali bicamerali il Pre-
sidente del Senato prende gli opportuni
contàtti con il Presidente della Camera dei
deputati al fine di assicurare, nel rispetto del
criterio della proporzionalità, la rappresen-
tanza del maggior numero di Gruppi par-
lamentari costituiti nei due rami del Parla-
mento.

Per i] funzionamento di tali organi, quan-
do hanno sede in Senato, si osservano, in
quanto applicabili, le disposizioni del Rego-
lamento del Senato ».

25.0.1

G R O N C H I, relatore. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R O N C H I , relatore. Si tratta di col-
mare una lacuna regolamentare, risolrv,endo
una volta per tutte un problema che talora
si è posto e che non ha sempre trovato una
pacifica soluzione, specie nelle Commissioni
d'inchiesta. La soluzÌ:one adottata dalla Giun-
ta è semplice e non cl1edo Iche abbisogni di il-
lustrazione.

P RES I D E N T E Metto ai vo-
ti l'emendamento 25. O. 1, presentato dalla
Giunta. Chi l'approva è pregato idi alzarsi.

È: approvato.

Passiamo all'articolo 26. Se ne dia let-
tura.

DI V,ITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Art. 26.

Riunione delle Commissioni
neUe diverse sedi.

Le Commissioni si riuniscono in sede de-
liberante per l'esame e l'approvazione dei
disegni di legge; in sede redigente per resa-
m e l'approvazione dei singoli articoli di
disegni di legge da sottoporre all'Assemblea
per la sola approvazione finale; in sede re-
feren te per l'esame di disegni di legge o af-
fari sui quali devono riferire all'Assemblea;
in sede consultiva per esrprimere pareri su
disegni di legge o affari di competenza di al-
tre Commissioni. Esse si riuniscono inoltre
per l'esame o la deHberazione di affari per i,
quali non devono <riferil'e all'Assemblea, per
aoquisil'e elementi infoI1mativi, per ascoltare
o discutel'e comunicazioni del Governo. per
svolgere interrogazioni e per compi<ere il11lda-
gini conoscitive.

P RES I D E N T E. Da parte del se-
natore Tra:buochi è stato presentato un
emendamento aggiunti va. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL
D I N A, Segretario:

Aggiungere, dopo il primo, il. comma se-
guente:

« L'esame del disegno di legge già appro-
vato dalla Camera dei deputati non può
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esser,e assegnato ad una Commissione in
sede I1edigente senza un pr-eventivo esame
dell'Assemblea, che abbia :indicato i criteri
di massima in base ai quali debba e,ssere
redatto un nuovo testo ».

26. 1

T R ABU C C H I. Domando di parlare.

P RES I D E iN T E. Ne ha facoltà.

T R ABU C C H I. Non ho particolare
bisogno di illustrare questo emendamento.
Mi sembra comunque cosa lievemente assur~
da che, quando si sia di fronte ad un disegno
di legge pmveniente dalla Camera dei depu~
tati, esso possa esser assegnato alla Commis~
sione competente in sede redigente. Se la pa~
rola ({redigente» deriva dal verbo ({redi~
gere » e quindi affida alla Commissione l'in~
carico di rivedere il testo e rifarlo, cioè
di redigere un testo nuovo, è evidente che,
'per poter arrivare a redigere un testo nuovo,
occorrerebbe un voto dell'Assem!blea che
spiegasse i princìpi in base ai quali debba es~
sere fatta ila nuova redazione, diversa da
quella predisposta della Camera.

Mi è stato spiegato privatamente che la
parola: ({redigente» non dedva nel gergo
'parlamentare da ({ redigere », ma vuoI dire
solo che si ammette una votazione globale
senza votazione degli articoli. Se dobbiamo
intendere che ,questo sia H significato della
parola ({ redigere », allora ,mi inchino an~
ch'io e non insisto per l'accogUmento del~
l'emendamento; ma se si deve ritenere che
({redigere» vuoI dire creare un nuovo testo,
evidentemente occorre un punto di passaggio
tra il testo che arriva redatto daJla Camera
dei deputati e quello che dovremlmo fare noi.
Mi rimetto comunque al parere della Giunta.

P RES I D E N T E. Invito la Giunta
é\idesprimere il 'parere sull'emendamento in
esame.

G R O N C H I, relatore. Effettivamente
il senatore Tirabucchi acutamente osserva
che bisogna dare alla parola ({

redigente»

un senso particolare. In altre par,ole, non

sempre la ({ sede redigente» è prescelta in
vista della necessità o della possi'bilità di una
profonda rielaborazione del testo o di una
redazione tecnicamente diffidle; a volte il
procediment:o ,in sede redigente è prescelto
solo per non sottrarre un disegno di 1egge
aHa deliberazione dell'Assemblea e tuttavia
agevolarne ,l'iter cOll'sentendo >l'approva-
zione degli articoli in Commissione. Questo
senso particolare della parola ({ redigente»

è nella prassi, e pertanto H Comitato sareb-
be lieto che lei, senatore Trabucchi, ritirasse
quest'emendamento.

T R ABU C C H I . Ritiro l',emendamento.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'articolo 26. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

È appravata.

Passiamo all'articolo 27. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Art. 27.

Concocazione delle Commissioni.

Le Commissioni sono convocate per la
prima volta dal Presidente del Senato per
procedere alla propria costituzione. Succes~
siv3IIDente la convocazione ,è fatta dai rispet~
tiviPresidenti con la diramazione dell'or~
dine del giorno.

Gli Uffici di Presidenza delle Commissioni
predispongono programmi indicativi dei la~
vari delle Commissioni stesse. Detti pro-
grammi, debbono essere coordinati con quel-
li dell'Assemblea previsti dall'articolo 52.

Al termine di ciascuna seduta, di norma
il 'Presidente della Commi,ssione annuncia
la data e l'ordine del giorno della seduta
successiva. L'ordine del giorno è stampato
e pubblicato.

Nei casi in 'Cui non sia stata data COIIDU~
nicazione della convocazione al termine del-
la seduta, secondo quanto ,disposto dal'com-
ma precedente, l'ordine IdeI giorno deV1e es~
sere stampato, pubblicato ed inviato a tut-
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ti i Commissari non meno di 24 ore prima
della seduta e di 48 ore per le sedute delle
Commissioni in sede deliberante o I1edi,gente.

La convocazione deLle Commissioni in se-
de deliberante o redigente nei periodi di
aggiornamento dei lavori del Senato viene
comunicata, mediante annuncio della data
e dell'ordine del giorno delle sedute delle
Commissioni stesse, dal Presidente in Aula
nell'ultima seduta prima dell'aggiof[1amen~
to o mediante invio deH'ordine del giorno
stesso a tutti i SenatoJ:1i, .di n.orma aLmeno
tre giorni prima della data di ]1iunione.

Nei periodi in cui siede r Assemblea, da-.
scuna Commi'ssione permanente si riunisce
di norma almeno due volte alla settimana.

Le Commis,sioni vengono convocate in via
straordinaria per la discussione di detenni-
nati al1gomenti, quando ne faccia richiesta
il Presidente del Senato, anche su doman~
da del Govern.o. È altresì ,in facoltà del Pre-
sidente del Senato di r,ichiedere che le con-
vocazioni già disposte vengano revocate
quando lo reputi necessario in relazione ai
lavori dell' Assemblea.

Nei periodi di aggi.ornamento dei lavori
del Senato, la CQnvocazione di Commissioni
per la discussione di determinati argomen-
ti 'può essere richiesta anche da un term
dei componenti delle Commissioni stesse.
La convooazione deve avvenire entro il de-
cimo gi.orno dalla richiesta.

Ouando vi è seduta dell'Assemblea, le
Commissioni non possono, riunirsi in sede
deliberante e redigente se non per la discus~
sione di disegni di legge di, partkolare nr~
genza e con l'autorizzazione del Presidente
del Senato.

P RES I D E N T E. Da parte del se-
natore Tmbuochi sono stati presentati due
emendamenti, 27. 1 e 27. 2, tendentirispetti~
valmente a sopprimere il sesto ed il nono
COll'ma. Senatore TrabUJochi, mantiene que~
sti due emendamenti?

T R ABU C C H I. Non mi pare che ne
valga la pena; li ritiro.

,p RES I D E N T E. Da parte della
Giunta è stato presentato un emendamento
sostitutivo.

Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretaria:

Sostituire il nono comma con il seguente:

«Quando l'Assemblea è riunita, le Com~
missioni in sede deliberante o redigente so-
no tenute a sospendere la seduta se lo ri-
chieda il Presidente del Senato o se ne fac-
cia domanda almeno un terzo dei Senatori
presenti in Co,mmissione ».

27.5

G R O N C H I, relatore. Domando di
par lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

GR O N C H I, relatore. L'emendamento
si riferisce all'ut:iJlità di coordinare i la~
voni delle C.ommissio,ni con i lavori dell'As-
semblea. Pertanto si stabilisce che quando
venga richiesto da,l Presidente del Senato
o da almeno un terzo dei senatori presenti
in Commissione, la Commissione sospenda
la seduta.

P R E ,S I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 27.5, presentato dalla Giun~
ta. Chi l'approva è pregato d'~dzarsi.

È approvato.

Da parte del senatore Tmbucchi sono sta-
ti !presentati due emendamenti. Se ne dia
lettura.

A R N O N E, Segretario:

In via subordinata alla reiezione dell'emen-
damento 27. 2 sostituire il nono comma con
il seguente:

«Quando vi è seduta dell'Assemblea, le
Commissioni riunite in sede deI,iberante o
redigente sono tenute a sospendere la ,seduta
se lo richieda il Presidente del ,Senato .Q se
ne fa;ccia domanda almeno un terzo dei mem-
bri della Commissione ».

27.3
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Aggiungere, in fine, i commi seguenti:

« Gli avvisi di >convocazione delle Commis-
sioni contenenti l'ordine del giorno devono
essere comunkati anche al Governo quando
si esaminino di,segni di legge assegnati in
sede deliberante o redigente.

Quando ;per ragioni particolari siano da
aggiungere argomenti all'ordine del giorno
comunicato e pubblicato, il Presidente del~
la Commissione ne deve dare preventiva co-
municazione ai membri della Commissione
stessa ed al Governo non meno di sei ore
prima della seduta. Se alcuno dei Senatori
o i,l Governo chi,edano, in tal caso, che la
seduta sia rinviata per necessità di assume-
re informazioni o notizie o per effettuare un
esamealPProfondito del disegno di legge, la
seduta deve eSlsere rinviata ad altro giorno
ed ora reon un intervallo di almeno venti-
quattro ore ».

27.4

P RES I D E N T E. L'emendamento
27.3 è stato ritirato dal senatore Trabucchi.

T R ABU C C H I . Domando di parlare.

P R rE S I n E N T E. Ne ha facoltà.

T R ABU C C H I .Per quanto riguarda
l'emendamento 27.4, desidero dire che l'ho
presentato perchè mi pareva necessario che
il Governo avesse conoscenza, con un certo
anticipo, di ciò che si porta all'ordine del
giorno improvvisamente. Mi è stato fatto pre-
sente in sede amichevole che non si vorreb-
be stabilire una specie di subordinazione del
Parlamento al Governo: c'è una collaborazio~
ne basata sulla corrispondenza e sulla facilità
di intendimento dei reciproci desideri tra
Governo e Parlamento, per cui la materia
può essere lasciata alla prassi senza che sia
neoessario rehe venga regolamentata.

In questo senso, e quindi sostanzialmen-
te affidandomi alla prassi e a un certo senso
di reciproco fair play, ritiro l'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
ticolo 27 nel testo emendato. Chi l'approva
è pregato d'alzarsi.

È approvato.

2 FEBBRAIO 1971

Passiamo all'artkolo 28. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Art. 28.

Elezione dell'Ufficio di Presidenza
delle Commissioni.

Le Commissioni, nella loro prima seduta,
procedono all'elezione di un Presidente, di
due Vice presidenti e di due Segretari.

Per la elezione del Presidente si applicano
le disposizioni dell'articolo 4.

Per la elezione, rispettivamente, dei due
Vice presidenti e dei due Segretari ciascun
Commissario scrive sulla propria scheda un
solo nome e sono eletti coloro che hanno
ottenuto il maggior numero di voti. A parità
di voti è eletto il più anziano di età. Le stes-
se disposizioni si applicano per le elezioni
suppleti:ve.

P RES I D E N T E. PoichJè non vi sono
emendamenti, lo metto ai voti. Chi l'appro-
va è pregato d'alzaJ:1si.

È approvato.

Passiamo all'articolo 29. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Art. 29.

Numero legale per le sedute delle Commis-
sioni - Verificazione.

Per la validità delLe sedute delle Com-
missioni in sede deliberante e redigente e
delle sedute nelle quali le Commissioni di-
scutano e adottino deliberazioni su affa-
ri per i quali non debbano riferire all'Assem-
blea, nonchè nei casi previsti dall'artkolo
28, è ri'Chiesta la presenza della maggioran-
za dei componenti delle Commissioni stes-
se. In ogni altro caso le sedute delle Com-
missioni sono valide se è presente almeno un
terzo dei loro componenti.

AIrl'inizio della seduta e prima di ogni de~
liberazione, il Presidente della Commissione
può disporre, o tre Senatori possono chie-
dere, la verificazione del numero legale.
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Se si accerti la mancanza del numero le-
gale si applicano le disposizioni del quarto
comma dell'articolo 99.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
,sono stati presentati due emendamenti so-
stitutivi, uno dalla Giunta e l'altro dal sena-
tore Banfi. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Sostituire il secondo ed il terzo comma.
con i seguenti:

« La presenza del numero legale è accer-
tata dal Presidente all'inizio della seduta;
nel corso di questa, prima di ogni delibera-
zione, ciascun Senatore può richiederne la
verificazione.

Se si accerta la mancanza del numero
legale, il Presidente sospende la seduta per
un'ora. Qualora alla ripresa, dopo la sospen-
sione, la Commissione non risulti in nume-
ro legale, il Presidente toglie la seduta an-
nunciando la data della seduta successiva
con lo stesso ordine del giorno della sedu-
ta tolta ».

29.2 LA GIUNTA

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

« Accertata dal Presidente la vaHdità deHa
seduta, nel corso di questa la verificazione
del numero legale può essere chiesta da tre
Senatori ».

29. 1 BANFI

G R O N C H I, rela.tore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R O N C H I, rela.tore. Desidero dire
soltanto che abbiamo presentato l'emenda-
mento 29.2 perchè abbiamo riconosciuto un
qualche fondamento alle preoocupazioni del
collega Banfi, il quale evidentemente non
vuole che il Presidente di Cammissione sia
posto nella situazione, che talora potrebbe

risultare imbarazzante, di potere disporre o
non la verificazione del numero legale prima
di una determinata votazione. NeHo stesso
tempo abbiamo 'provveduto ad attenuare gli
inconvenienti derivanti dalla soppressione
dell'anzi detta facoltà presidenziale, stabilen-
do che non più tre, ma un solo senatore è
sufficiente a chiedere la verifica del numero
legale. È opportuno sottolineare al riguardo
che nelle Commissioni, a differenza che nel-
l'Assemblea, il numero legale non è presunto
e che esso attiene alla validità non soltanto
delle deliberazioni ma delle stesse sedute.
Crediamo che con l'emendamento proposto
dalla Giunta il senatore Banfi possa rite-
nersi soddisfatto.

P RES I D E N T E. Senatore Banfi, in-
siste per la votazione ,dell'emendamen-
to 29.1?

B A N Fl. Non insisto.

P RES I D E N T E. Passiamo allora al-
la votazione dell'emendamento 29.2.

P I R A S TU. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I R A S TU. Credo che ,l'emendamen-
to presentato dalla Giunta merjti un momen-
to di riflessione. L'emenda:mento recita in-
fatti: «La presenza del numero legale è ac-
certata dal Presi,dente all'inizio della sedu-
ta; nel 'Corso di questa, prima ,di ogni deli-
berazione, ciascun senatore può richiederne
la veri'ficazione ». Nel precedente testo in-
vece la verifica doveva essere richiesta da
tre senatori. In base all'emendamento pro-
posto dalla Giunta, se un solo senatore de-
sildera ostacolare i lavori delle Commissio-
ni, ha in mano un'arma regolamentare per
far,lo. Sappiamo come si svolgono questi la-
vori; !spesso manca il numero legale, ma se
prima di ogni deliberazione un salo senato-
re potesse chiedere la veri,fica del numero
legale, i rita~di sarebbero moho frequenti.
Sarebbe, a mio avviso, più giusto stabilire
invece che la verifica del numero legale deb-
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ba essere richiesta almeno da tre senatori, in
modo da determinare condizioni tali da ren~
dere meno frequente la richiesta e più rapido
il lavoro delle Commissioni perchè a questo
fine dobbiamo t,endere.

Sono contrario quindi all'emendamento
presentato daUa Giunta e ritengo invece che,
r~peto, la veJ:1ificadel numero legale debba
essere richiesta da almeno tre senatori. D'al~
tronde, in analogia con la pracedura seguita
in Aula, si deve stabilire un quorum per la
nchIesta ,di questa verifica, anche per non
limitarla alla volontà di un solo senatore.

p.ertanto propongo di sostituire, nell'emen~
damento 29.2, le parole: ({ ciascun senato~
re» con le altre: ({tre senatori », in analo~
gia a quanto avviene in Aula. Non si capisce
perchè, mentre per la verifica del numero le~
gale in Aula è stato fissato un certo quorum,
in Commissione debba essere sufficiente che
la richiesta sia fatta da un solo senatore.

FRA N Z A. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FRA N Z A. Sono favorevole, signor
Presidente, al testo proposto dalla Giun~
ta. Se si dovesse fare un rapporto tra il
numero dei senatori occorrenti per richiede~
re in Aula la verHica del numero lega,le e
l'unico senatore che ha facoltà di fare que~
Ista richiesta in Commissione, sarebbe in
vantaggio l'Aula rispetto alle Commissioni.
Ho ricordato questo rapporto perchè tengo
a dimostrare che un solo senatore in Com~
missione ha più diritto a chiedere la verifica
del numero legale di quanto non ne abbia~
no otto senatori in Aula.

Ma, onorevoli coll~ghi, noi dobbiamo pur
attriJbuire ai Gruppi che hanno un solo com~
;pO'nente nelle Commissioni il diritto di ve~
rificare se una legge viene ~pprovata a nor~
ma di Costituzione perchè questo procedi~
mento si inserisce nell'iter formativo delle
leggi. La veri'fica del numero legale è diretta
ad accertare se è presente quel determinato
numero di senatori richiesto dalla Castitu~
zione e implicitamente dal Regolrumento.
Quindi mi sembra che stabilendo che la ri~

chiesta di veri,fica può essere fatta da un
solo senatore si attui una maggiore tutela
dei diritti soggettivi del padarmenta,re, àrl
quale, facendO' parte, in particolare, di un
Gruppo costituito sulla base di un minimo
di 10 senatori, è l'unico componente di una
Commissione permanente.

In sostanza, onorevoli colleghi, le rCom~
missioni permanenti rispecrchiano l'Aula. Le
,leggi rehe vengono deferite alle Commissioni
permanenti per l'approvazione sono leggi
che per un ra.RpOl1to fittizia e rfiduciario ven~
gono approvate da un numero Iminore di
senaton: ma in sostanza vi è la rappresen~
tati'vità di tutti ,i Gruppi parlrumentari, per
cui quell'unico senatare di un GruppO' par~
lamentare rispecchia la forza numerica del
Gruppo che 'lo esprime. Ma non si può con~
sentire che in una Commissione permanen-
te la forza numerica di un Gruppo più so~
lirdo venga a conculcare i diritti di un uni~
co senatore rappresentante di un Gruppo
costituito sulla base del minimo previsto
dal RegolamentO'. Ora, la richiesta dell'uni~
co senatore per la verifica del numera le-
gale si inserisce nel prO'cedimento formativo
della legge per acoertare che vi sia la metà
più uno dei cqmponenti ai fini della vali~
dità della votaziO'ne. EccO' il perchè di que~
sto prO'cedimento del quale poi s:carsamen~
te si fa uso. Infatti rientra nella probità del
senatore stabilire se sia o meno il mo~
mento di far ricorso a questa norma de'l
~egolamentoper far rinviare i ,lavori. Per~
tanto, dal momento che si farà raramente
uso di questa norma, è evidente che la nor~
ma stessa può essere introdotta nel Rego~
lamento.

Oltre tutto, onorevoli cO'lleghi, attraverso
questa disposizione si rruggiunge il risultato
,di imporre indi:re:ttamente una maggiore e

costante presenza dei senatori in sede di
Commissione. A questo IpropositO' noi non
abbiamo nessun rimedio. Negli statuti na~
poletani, oltre ad una sanzione, vi era an~
che l'espulsione dopo tre assenze. Anche
negli statuti de'lle maggiori città deIl'! ta~
Ha meridionale ~ quelli che vennero votati

al tempo di Ferdinanda d'AragO'na ~ vi

erano deJle sanzioni pecuniarie per i con-
siglieri che non partedpavano aJle riunioni
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dei municipi, aHora delle università. Qui
in Senato non esiste nessuna sanzione per
il Isenatore che non intende partecipare ai
lavori dell'Aula o della Commissione e quin~
di la preoccupazione di poter assumere la
responsa'bilità di un rinvio può indurre il
senatore a parteoipare ai lavori della Com~
missione. Pertanto, indirettamente si rea~
lizza il risultato di una ma'ggiore presenza
di senatori ai lavori parlamentari.

Ecco la ragione per la quale io sono favo~
revole al testo proposto dalla Giunta ritenen-
do opportuno introdurre la norma che un
solo senatore sia sufficiente ai fini della ri-
chiesta di verifica del numero legale.

G R O N C H I , relatore. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha faCOlltà.

G R O N C H I , relatore. VorTei insistere
sulla questione, poichè la Giunta, esaminan-
do ill problema, è giunta a questa conclusione
non per una ragione matematica ma per altre
due ragioni: la prima è che considerando il
numero degli abituali presenti alle Commis~
sioni è parso che non fosse eccessivo il conce~
dere ad un singolo il diritto di chiedere il
rinvio della seduta; la seconda è che le mino-
ranze, alla cui difesa bisogna pensare, hanno
talora non più di un senatore per ciascuna
Commissione. Ecco le ragioni per cui, pur
venendo incontro al senatore Banfi, noi ab~
biamo abbassato il quorum dei richiedenti
da tre a uno. Si tratta, come ho già detto,
dell'accertamento della sussistenza di una
condizione di validità della seduta che non
è assistita da alcuna prescrizione.

P RES I D E N T E. Senatal1e Pirastu,
insiste per la votazione del iSub~emenda-
mento?

P I R A S TU. Nan insisto.

P RES I D E N T E. Metrbo allrlom ai vo-
ti l'emendamento 29.2, pI1esentato dalla
Giunta. Ohi l'aprprov(!J è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 29 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

P,assiamo a!lrl'articolo 30. Se ne dia ,lettura.

A R N O N E , Segretario:

Art. 30

Partecipazione dei senatori a Commissioni
diverse da quelle di appartenelnza.

Vincolo del segreto.

Ogni Senatore, previa comunicazione al
President,e della Commis'slione, può parteci~
pare 'a~le sedute di Commissiani diveI1s'e da
quelle alle qualLi Glip,partiene, senza diritto di
voto.

Le Commi1ssioni possono decidere che, per
determinati documenti, notizie a dilscuSlsia~
ni che interessano lo Stato, i propri compo-
nenti siano vincolati dal segreto. In questo
caso è vietato l'intervento dei Senatori che
non faoc1rano parte de!lle Commissioni stes-
se, previ,sto dal primo comma.

P RES I D E N T E. Su questa artico10
sano stati pr,esentati due emendamenti iden-
tici iaocolti dalla Giunta. Se ne dia lettum.

A R N O N E , Segretario:

Sopprimere le parole: ({ , previa camunka~
zione al Pres,idente deHa Commissione, ».

30. 1 MARIS, PIRASTU, TEDESCO Giglria,
FABIANI

Sopprimere le parole: ({, previa comuni-
cazione al P,residente deLla Commissione, >'.

30.2 TRABUCCHI

P RES I D E N T E Metto ai voti lo
emendamento 30.1, present'ato da!l senatore
Maris e da altri sena tani, irden tico all' emen-
damento 30.2 presentato dal senatore Tra-
buochv. Chi l'raipp!rOVa è pregato di alzarsi.

È approvato.
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Metto ai, voti r:a~tkolo 30 dell testo ,emen.
dato. Ohi l'~pprov:a è pregato di allz,arsi.

È approvato.

Passiamo agli arti,collii sucoessivi. Se ne dilCl
,lettùm.

A R N O N E , Segretario:

Art. 31.

Processo verbale
delle ,sedute delle Commissioni.

Delle sedute dell'e Commissioni si redige
illprocesso verbale seoondo le nOlime del pri-
mo 'Comma dell'articolo 58. Ailla ,:redazione
del processo verbale sovrintendono i Sena-
tori seg:retari.

CE approvato).

Art. 32.

Pubblicità dei lavori delle Commissioni.

Di ogni seduta di Commissione si redige
e si pubblica un riassunto dei lavori, non-
chè, nei casi di sedut,e im ,sede delibemnte o
,redigente e neUe alt:[~e ipotesi p,reviste dal
Regolamento, un resooonto stenografko.

Nel ,riassunto e nel resoconto non si fa
menzione delle dilscussioni e delle delibe:ra-
zioni relative agli aIìgomenti di cui 'all'ultimo
comma dell'artioolo 30.

Le sedute deIle Commissioni in sede re-
ferente e consu1tiva non sono pubbli'Ohe.

Ad eccezione ddlle ipotesi di 'Cuial :comma
precedente, il Presidente del Senato, 'su ri-
çhiesta de1la C0'mmi,ssione, Ida R\èanzaJl1sial-
meno 24 ore prima, può disporre che la st,am-
pa o anche il pubbliico siano ammes,si a se-
guire lo ,svolgimento delle sedute in separati
locali attrave:rso impianti audiovisivi.

CE approvato).

Art. 33.

Assegnazione dei disegni di legge e degli af-
fari alle Commissioni - Commissioni 'riunite -

Conflitti di competenza.

Il Presidente del Senato assegna ane Com-
missioni competenti per materia i disegni

di legge e in generale gli affari ,sui qua:li le
Commissioni, ai sensi del presente Regola-
mento, sono chia:mate a pronunziarsi. Può
,inoltre inviare ad esse ,relazioni, documenti
ed atti pervenuti al Sena'to rigua:rdanti le
materie di loro competen:lJa.

Nel caso di assegnazione di uno steslso di-
segno di legge o affaJrea più Commissioni,
queste svolgono i 100rolav0'ri in sedute co-
muni e sono presiedute dal P.residente di
CommÌissione più anziano di età.

P RES I D E N T E . Da parte delila Giun-
ta è stat0' presentiato un emendamento s0'sti-
tutivo. Se ne dila let\tura.

A R N O N E , Segretario:

Al secondo comma, sostituire le parole:
« sono presiedute », con le altre: «sono di
,regola presiedute ».

33. 1

G R O N C H I, relatore. Domando di
padare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G R O N C H I relatore. L'emendamento
tende ad eliminare ,i,ldubbio che non possa
pI1eslÌedere ,le Commissioni nUlnilte ahri che
il P:res~dente ipiù anziano, Sliorehè[n caso di
sua assenza o impedimento non potrebbero
essere convooate lie Commislslio!lllÌ'stelsse. E
implicito che in tali casi la ~res~denza ddle
Commissioni :dunite è affidata al Plresidente
di altra Commissione.

P RES I D E N T E Metto aiÌ voti
l'emendamento 33. 1 presentato dalla Giun-
ta. Chi l'approva è pregato di alzar:si.

~ approvato.

Metto ai voti l'artioolo 33 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pl'egato ,d[ alzarsi.

È approvato.

Passiamo agli articoli i8uocessliva. Se ne dia
lettura.
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A RN O N E , Segretario:

Art. 34.

Assegnazione alle Commissioni zn sede
deliberante.

Fatta eccemone per i dis'egni di legge in
mateni'a cost,ituzionale ed elettorale, per quel-
li di delegazione legislativa, di oonversione di
decreti-legge, di autorizz'a:z.ione a ratifioare

- trattati internaziona1i, di app:wvazione di
bilanci e consuntiv:i e per :i disegni di legge
r~nvi:ati alle Camel'e ai sensi deH'artioolo 74
della CostiÌtuzione, per i quali Isono sempre
obbligatorie la discussione e :la votazione da
part~ dell'Assemblea, lil Presidente può asse-
gnar,e, dandone comunioa:z.ione al Senato,
singoIi disegni di ,legge all'esame ed all'ap-
provazione di Commissioni spedaM o delle
stlesse Commissioni permanenti che sareb-
bem oompetenti a rif'erire all'Assemblea.

Anche in tal caso, però, e fino al momento
della sua approvazione definitiva, <ildisegno
di legge ènimesso all'Assemblea, se il Go-
verno o un decimo dei oomponenti del Se-
nato o un quinto dei componenti ,della Com-
missione richiedano al ~I1es:idente del Sena-
to, o, a disoussione già iniZJiata,al Presiden-
te della Commissione, ,che ill disegno di legge
stesso sia discusso e vot'ato daill'Assemblea
oppure che sia sottoposto alla sua approva-
ZJione finale con sole ,diohiamzioni di voto
con le ffioda!irtà e nei limiti di cU!i a:l secon-
do oomma dell'articolo 100. n disegno di leg-
ge è rimesso a:ll'Assemblea anche nell'ipo-
tesi pl'evista da,l quarto e dal quinto comma
dell'al'ticoJo 39.

CÈ approvato).

Art. 35.

Assegnazione alle Commissioni
in sede redigente.

Salve l,e eccezioni previste daU'al'tioolo 34,
il Pl'esi:dente può assegnal'e, dandollle co-
municazione al Senato, disegni di legge
altIe Commissioni competenti ,in ,sede redi-
gente, per l',esame e l'approVlazione dei sin-
gmli articoli, riservata all'Assemblea la vo-

tazione finale con sole dichiarazioni di voto,
con le modalità e nei Hmiti di CUlial secon-
do comma deiU'articoIo 100.

Entro otto giorni dalla comunicazione al-
l'Assemblea dell"avvenuta assegnazione, ot-
to Senatori possono chi,edere che l'esame lin
CommilsslÌone sia preceduto da Ul1Ja discus-
sione :in Assemblea per fissare, con apposi-
to ordine dd giorno, i oni,teri informatori a
cui la Commisslione dOVlrà aUenersi nella
fOl'illulazione del testo. Sulla richiesta l'As-
semblea delibera per alzata di mano, senza
discussione. Se Ila richies-va è aooolta, il di-
segno di legge viene ,inserito nel program-
ma dei lavol'i per essere iSiOl1itto all'ordine
del giorno dell'Assemblea per ,la discussione
anZlidetta.

Fino al momento deUa votazione finale
da pal'te deM'Assemblea, il disegno di ,legge
è sottoposto ,alla prooedur.a normale di esa~
me e di apPl1ovazione ,qualora ne facciano
riohiesta i:1Governo o un deaimo dei oompo-
nenti del Senato o un quinto ,dei oomponentlÌ
della Commissione, o :quando sii verifichi
l'ipotesi prevista dal quarto e dal quinto
comma de1!l"artioolo 39.

(È approvato).

Art. 36.

Trasferimento di un disegno di legge dalla
sede referente alla sede deliberante o redi-

gente.

Sal v,e le eccezioni preViiste dalfal'tlicolo 34,
il P'I'esidente del Senato, quando ne faccia
richiesta la Commissione unal1limee il Go~
vema dia il proprio assenso, ha facoltà di
tI'asfel1ire in sede deliberante o redigente
un disegno di legge pl1ecedentemente defe-
rito alla Commiss,ione in sede refel'ente.

Il trasferimento non può essel1e disposto
quanto sia stato espl'esso, neLl'ipotesi pl'e~
vdst1a dal quarto e dal quinto comma del-
l'articolo 39, parere contrar,io al provvedi-
mento.

P RES I D E N T E Su questo artico-
lo è stato presentato da parte del senatOl1e

I Tlrabucchi un ,emendamento aggiuntivo. Se
,

ne dia lettura.
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A R N O N E , Segretario:

Al secondo comma aggiungere, in fine, le
parole seguenti: «o quando abbia espresso
parere contrario Ila Commissione alla quale
sia stato chiesto H parere per dispo,sizione
del Presidente».
36. 1

T R ABU C C H I. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

T R ABU C C H I . Signor Presidente,
mi pare che l'artiIColo 36 meriti veramente
una picoola meditaZjione ,da parte del Se~
nato. Che cosa accade da un punto di Vli~
sta giuridico e di prat1ica pal1lamentaJ1e? DatI
punto di vista giuddico si inizia una pro-

cedul'a in sede referente; Vliene ohi'esto i,l
parere ad una Commissione; la Oommissione
esprime pareJ1e contnario,. Suooessivamente
la Commissione di merito" nonost,ante IiI pa~

l'ere contrario della Commissione che era
stata chiamata a darlo, ohiede ohe le sia aS~
segnato il dls'egno di }egge ,in sede referente
e dioe: .il Pl1esidente lo, può faJ1e. Dal punto
di vista giuridico si potI1ebbe dilr:e: d'l Pre~
sidente lo può fare, ma I1iiOhiedendo ancom
Ull!a volta il parere anche ,atliIaCommissio,ne
di merito che ,lo ha dato.

È eVlidente ,infatti ohe 'altra cosa è motiva-

l'e un pa:rere per un disegno di l,egge che poi
va ,in Aula, dove ciascuno può espI1imere 1'3
propria opinione, ,altna cosa è motivm',e oiò
che si vuoI fare per un dilsegno di legge che
vada in sede deliberante dove soltanto una
partie piocola del Senato, eletta fin che Sii
vuolle, ha il potere di deaidere.

Dall punto di vlista giul1idico dunque 1113
cosa più }ogioasaJ1ebbe di stabihre che in
questi casi la questione deve eSl$ere riman~
data anche alla Commissione che ha espres~
so il parere perchè lo esprima nuovamente
per la Commissione in sede delibenante.

SembI'ava a me che il gioco non valesse
la oandela e ohe fosse i,l oaso inveoe di sta~
biHre che, quando già una parte no,tevole
dd Senato, ,interessata permgio,ni di mate~
ria, abbia espresso un parere contranio, la
questione non possa esser:e J:1imesSlalaJlLase~

de de1ibelrante, ma che necessariamente,
avendosi già 1113conOSlOenza di una posizio~
ne di opposiZJione della maggioranza di una
Commissione, si debba rimettere la questio-
ne i:ntegraImente aLl'Aula.

Per mio conto, ritengo che questo, dal
punto di vista pollitioo e di prassi parLa-
menta're, sia un a:rgomento da tener pJ:1esente,
anche ,perchè :i pareri delle Commissioni ven-
gono già troppo pOOD osservati dall:a Com-
missione ohe delibera che dedica loro una
attenzione minore di quella che qualohe
volta ,esigerebbero.

Ritengo che arrivare almeno a dire che,
quando 13 Commissione ha espresso parere
contrario, ll!on si rimanda il provvedimento
in sede deliberante ad un'altra Commissio-
ne, costituisca una tutela polico-parlamen~
tare più giusta.

Se non si vuole aooettare questo t,esto,
Di:pilegherei su un te5to subordinato che di~
oesse: «v.ienerimesso .~n ,Siede deliberante,
ma viene nuovamente ,riohiesto :il parere del-
la Commissione che ha espresso parere con~
tnario ».

P RES I D E N T E IillVli,to,l'a Giunta
a:d esprÌmeJ1e ill parere ,sul.l'emendamento in
esame.

G R O N C H I , relatore. L'emendamento
mi,ra ad equiparare, nel pi'ano degli effeÌ'tii,
i pareri di tutte le Commis,s,ioni a quelli,
che ill nuovo &egol,amEm1Jo definisce obbli~
gatori, della Commissione bilando e della
CommisSlione affa,ri cos1Jituziouaili. In questo

mO'do è vero che si rafforza il'listituto del
pareI1e, ma s,i provocano deglii iilltI1alci e dei

ri'taI1di che SOino inevitabiH e aJccettati sol~
tanto quando si tratta deUe due Gommiss[o~
ni nominate, in vista della partlicolare ri~
levanza delle materie su cui esse sono chia~
mate a pronunaiarsi.

PeI1ciò la Giunta 'esrpI1ime parere contrario.

P RES I D E N T E. Metto iai vot,i
l'emendamento 36. 1 presentato dal sena~
tore Trabucchi. Chi l'aipprova è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.
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Metto ai voti l'articolo 36. Chi l'apPJ1Ova è
pDegato di alzarsi.

E approvato.

Passiamo all'artkolo 37. Se ne dia ,lettum.

ARNONE, Segretario:

Art. 37.

Pareri sui disegni di legge e sugli affari.

Il Presidente può dispoI1I1e che su un di-
segno di legge o affare da lui assegnata ,ad
Ulna Commissli'One sia espresso il paI1ere di
altra Commissi'One.

La Commissione consultava dOVirà dare il
propI1io parere entro un termine non supe-
rioI1e a 15 giarni o 8 per ,i disegni di legge:
dichiarati urgenti, salva IIa faoo>ltà del Presi-
dente, apprezzate leoiJrcost1anzle, di fissare
un termine ridotto.

Se detti teDmini decorrono senza che lla
Commi,ssiane faocia oonOSlceDe il pDOp:r1ÌOpa-
rere, Sii intende che essa non Deputa di do-
verne espI1imeI1ealcuno, la meno ohe, su Iii-
chiesta del Presidente deH'oDgano consultato,
non v,enga conoessa dalla Commissione com-
petente una proroga del termine, per un tem-
po ohe non può essere superiore a quello
del termi,ne 'Originario.

Il parere è di norma espJ1ess'O per iscdtto.
In casi di urgenza o quand'O oomunque se
ne presenti ,l'opportunità, il parere può 'es-
sere oomunioato mediante interventO' per-
sonale del Presidente deHia Commissione oon-
sultatla o di un membro di essa da lui dele"
gato in seno alla Commissiane competente.

P RES I D E N T E. Da parte del sena-
tar,e Trabuochi è stato presenvato un 'emen-
damento aggiuntiVio. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Aggiungere, in fine, il comma seguente:

«Nel camputo dei termini di cui al se-
condo comma nan si ti,ene conto dei periodli
in cui IiISenato sia ,in attesa di convocaziane
a domiciHo }}.

37. 1

T R ABU C C H I. R:i1JIrotI',eme:ndamento
37. 1, giacchè i,l suo contenuto è stato aocolto
daMa GIunta ,e tmsfuso nel nuovo articolo
aggiuntivo 48-bis.

PRESIDENTE
tura dell'emendamento
tato dalla Giunta.

Si dia allora let-
sostitutivo presen-

A R N O N B-, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

Pareri sui disegni di legge e sugli affari

« Il Presidente può disporDe che su un di-
segno di legge o affare da lui assegillato ad
una Comm.issione sia espnesso il parere di
altra Commissione. Se una Commissione
I1itiene utile sentire il parere di altra Com-
missione o di esprimerlo su disegni di leg-
ge o affari assegnati a Commissione diver-
sa, lo chiede tmmite il Presidente del Se-
nato ».

37.2

GRONCHI
parlare.

relatore. Domando di

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R O N C H I, relatore. L'iHustmzione
dell'emendamentO' è assai semplice. Nella
propasta della Giunta di sosti,tUiire li test,i
degl,i articoli 37 e 38 e rultimo camma del-

l'artioola 39, ,la discipl:in:a deHa materia delÌ
pareri rimane identica; ne è st'ata soltanto
modifìicata ,la distnibuz10ne per ragioni siste-
matiohe, nel senso che nell'articolo 37 è
stata ,regalata la fase deLla riohiesta del pa-
rene, nell'articolo 38 sono state ra:Clcolte tut-
te le norme procedurali per espI1imere questo
parere e nel 39 si è coordinata la disciplina
rdativa a pareri obbligatori con la disdplina
generale che è quella dell'articalo 38.

Si tratta ilnsomma di un emendamento po-
co più che formale.

P RES I D E N T E Metto ai votli
l'emendamento 37.2 presentato daUa Giun-
ta. Chi l'approva è pregata di alzarsi.

E approvato.
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Plassiamo all'artiioolo 38. Se ne dda ,lettura.

A R N O N E, Segretario:

Art. 38.

Richiesta di parere.

Se una Commissione rit~ene utille sentire
il parere di altra Commissione o di espri~
merlo su disegni di legge o affari assegnati a
Commissione diversa, lo chiede tramite il
Presidente del Senato.

La Commissione consultata può chiedere
che il parere SCI1itto sia aUegato alla reI a-
ZJionedeUa Commissione oompetente.

I paDeri di cUli al preoedente primo com-
ma, nonchè queni previsti nel successivo arti-
colo 39, sono espressi nei <termini e con le
modalità stabiliti nel secondo, terzo e quarto
comma dell'articolo 37.

P RES 1 D E N T E Da parte dena
Giunta è stato presentato un emendamento
sostitutivo. Se ne dia Jlettura.

A R N O N E, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

Procedura per la espressione dei pareri

«La Commissrione lincaricata del parere
dovrà esprimerlo entro un termine non su~
periore a 15 giorni, o 8 per i di1segn: di leg-
ge dichiarati urgenti, salva la facoltà del
Presidente, apprezzate le circostanze, di fìs~
sare un term1ne ridotto.

Se detti termini deoorrono senza che la
Commissione faccia conoscere Ìil proprio
parere, si intende che ~ essa non reputa di
doverne esprimere alcuno, a meno che, su
richiesta del Presidente dell'organo consul-
tato, non venga concessa dalla Commissio~
ne competente una proroga del ter<mine,
per un tempo che non può essere superio~
re a quello del termine originario.

Il parere è di norma esp:resso per iSCI1itto.
In casi di urgenza o quando comunque se
ne presenti l'opportunità, il parere può es~
sere comunicato mediante intervento perso~

naIe del Prresident,e dena CommÌissione con~
sultata o di un membro di essa da lui deb
gato in seno aUa Commissione competente.

La Commissione consultata può chiedere
che il pareDe scriuo sia aLlegato alla rela-
zione drena Commissione competente ».

38. 1

P RES I D E N T E. Metto ali voti que~
sto emendamento ohe è stato già iHustrato
precedentemente. Chi l"approva è pregato
di alzarsri.

È approvato.

Passiamo all'articolo 39. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Art. 39.

Pareri obbligatori.

I disegni di legge e gLi affani riguardantli
le materie di cui aH'artlicolo 24 sono assegna-
ti contempoI1aneamente ane Commissioni
competenti e, per il parere, alla Giunta per
gli affaJ1i delle Comunità europee.

Ugualmente sono inVliati alla la Commis~
sione permanente, per il pa:rere, i disegni di
l!egge assegnati ad altra Commissione che
presentinO' aspetti rilevanti <in materia costri~
tuzionale o che attengano al:la organizzazione
della pubblica Amministrazlione.

I disegni di legge ,implicanti nuove o mag-
giori spese o diminuzione di entrate o che
contengano disposizioni rilevant-i ai fini del~
le direttive e delle previSlioni del programma
di sviluppo econamico sona assegnati can~
t'emporaneamente alla Commissione compe-
tente re alla Commissiane per <la program~
mazianeeconomica ed il bilancio perchè
espllima -il propria parere.

Quando la Commissiane per la program~
mazione ecanamica ed il bilancio esprime
parere scI1itto contrario all'app:rovazione di
un disegno di l<egge che <impollti nuave o mag~
giOlli spese ~ Slia assegnato in sede deliibemn~
tie o redigente ad altm Commis<sione perma~
nente, motivando la sua opposiziane con la
mancanza deIla copertura finanziaria pr<e~
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scritta 'daIl'articolo 81, ultimo comma, della
Costituzione, IiI disegno eLi iIegge è l1imesso
aU' Assemblea qualo.ra la GDmmilssio.ne co.m-
petent'e per materia non si uniformi al sud-
eLetto pal1el1e.

Le stesse disposizioni si applicano nella
ip'Otesi eLi parere contrari'O espDesso dalla
p Commissio.ne permanente sui disegni di
legge indi:oati 311seoondo co.mma del presente
articolo.

I parer,i scritti di cui al presente articDlo
sono lallegati aMa relaZJio.ne della CDmmis-
siO/J1e oDmpetente.

P RES I D E N T E Da parte del se-
natore Trabuochi è stato presentato un emen-
damen'to. sostitutivo. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Sostituire il terzo comma con il seguente:

«I disegni di legge limplicanti nuove o.
maggio.ri spese 'O diminuZJi'One di entrate
aventi riflesso. surl bilancio in CDrso o su
quello già presentato al Parnlamento per l'O
esercizio sucoessivo, quelli aventi oontenuto
limplkante una spesa po1iennalle 'O rateizza-
ta in più annualità o oomunque una spesa
alla quale il Governo si 'Opp'Onga per ragi'O-
ni finanziarie 'O quelli ,che oDntengano di'spo-
sizioni rilevanti ai fini delle diDeUive e delle
previsioni del pro.g.ramma di sv:i'1uppo eco.-
no.mico., sono asseg.nati co.ntempDl1aneamen-
te alla Co.mmissione competente per mate-
ria ed alla Commissì'One finanze e tesoro
perchè eSlp'l1ima il pro.prio parere. S'Ono .pure,
in ogni iOaso, assegnati, per il paDere, a1lla
Commissione ,finanze e tesoro, i disegni di
legge aventi per o.ggetto madifiche degli 0.1'-
ganici a del tr:atuamento del personale della
pubblica AmministlrazilOne a che abbiano
cantenuto influente ,sulla gestione finanzia-
ria delle partecipazioni statali ».

39. 1

T R ABU C C H I. Riitiro questo emen-
damento..

P RES I D E N T E Da parte della
Giunta è stat.o presentato un emendamento
sostitutivo. Se ne dia lettura.
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A R N O N E, Segretario:

Sostituire l'ultimo comma con il seguente:

« I pareri di cui al presente articola sono
espressi nei termini e con le mo.dalità stabi-
lite nel precedente articolo 38 e sono a1.1e-
gati alla relazione della Co.mmissione com-
petente ».

39.2

P RES I D E N T E Metto. ai voti
l'emendamento 39.2, present'3It.o daUa Giunta.
Chi ,l'O,approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto' 3Ii vo.ti l'articOllo. 39 nel testo emen-
dato. Chi lo approva è pmgato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'esame ddl',artioolo 40. Se ne
dia :le1Jtul'a.

A R N O N E, Segretario:

Art. 40.

Procedura delle Commissioni
in sede deliberante.

Per la discuss:io.ne e votazione dei disegni
di legge da parte delle Oo.mmissioni ,in sede
deLibenmte si osservano, in quanto applica-
b~li, le norme sulla disoussione e votazione
in Assemblea, con esclusiDne delle limita-
zio.ni alla presentazio.ne deglli emendamenti
di cui aii co.mmi secondo, terzo e quarto del-
l'articolo 93. Per le votaZJioni nominali ed a
scrutÌinio segreto ~ che si svalgono con lIe

mo.dalità indicate nel PIìimo e seco.ndo com-
ma dell'articolo 107 e nell'ultimo comma
dell'articolo 109 ~ è r:iohiesta Iìispetthl1a-
mente la domanda di tre e di oinque Sena-
t'Ori. Le richieste che in Assemblea devo.no
essere av,anzate da almeno 'Otto Sena1Jo.J1i,so-

n'O propo.s.te in Commissione da 'almeno due
Senatori 'O anche da uno, se a no.me di un
Gruppo parlamentare.

La discusSlio.ne può ,esser,e pveoeduta da
una espo.sizlione pveliminare del Presidente.

Se ,il Senatore proponente del dis!egno
di legge o, nel caso di più pJ1oponen1Ji, il
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prima firmataria non facoia parte della Cam-
mi'ss1ane competente a disoutleI1la, eglli davrà
essere avvertlita dellaoonvocazi.one della
Commissiane stessa.

Tuui i Senat.ori possanO' trasmettere alla
Commissiane emendamenti e ardini del
giornO' e chiedelìe O' essere rkhiesti di iUlll-
stI1avH davanti ad essa.

GLiemendamentJi implioantli maggiori spe-
se O' diminuzl10ne di entrate, llonchè quelli
che presentinO' aspetti 'I1~I,evaillti in materia
oO'stituzionale o che attenganO' 'aUa organ~z-
zaziane deHa pubbIka Amministm2Jione, de-
vano essere presentati ,entra le 24 are dal-
,l'inizlia della disoussiO'ne e nan possonO' 'es-
sere vatatiÌ se nan sianO' sltati pI'eventJiva-
mente inviati per il parere, rispettivamente,
aNa CommissiO'ne per .la pI'agrallllmaziO'ne
ecanamica ed >il bilanaia e all1a 1a Cammis-

siO'ne permanente. Il termine per il parere è
di .ottO' gia'l'll!Ì a decO'r,reve dalla data dell'in-
vio. Si applicano le dispasiZJioni del quarto
e quinta camma dell'arN:cO'la 39.

P RES I D E N T E. Su qU!esto articolo
è stata p:resentato da parte del senatare Tra-
buochi un emendamentO' aggliunt1iva, accaha
da,ua GlÌunta. Se ne dia lettum.

A R N O N E, Segretario:

Al secondo comma, aggiungere, in fine, le
parole seguenti: {{

O' di un Senatare dalla
stessa delegata a riferire alla CammissiO'ne
sul disegna di legge, sui 'Suai precedenti e su
tutta quanta possa serviI'e ad inquadrare i
prablemi che nel disegna stesso venganO' re-
galati ».

40.3

B A N Fl. Domanda di parlare.

P R E SI D E N T E . Ne ha facoltà.

B A N Fl. Pacoia pDesente che l'accaglti-
menta dell'emendamentO' 40. 3 è preclusi-
va degli altri due emendamenti 40. 1 e 40. 2.
Se mi consente, signal' Presidente, varrei
spiegare brevissimament,e i mativi per cui
sona favarevale aIremendamento 40.2 e
contrario aH'emendamentO' 40.3.

P RES I D E N T E . Via bene. Si dia let-
tura dell'emendamento 40.2.

A R N O N E , Segretario:

Al secondo comma, aggiungere, in fine, le
seguenti pàrole: {{ a, per incarica di questi,
di un campO'nente dell'Ufficio di Presidenza ».
40. 2 BANFI

P RES I D E N T E. Il senatore Banfi
ha facoltà di illustrare l'emendamento 40.2.

B A.N P I. Si tratta di un pDOblema ah-
bastanza delicato che abbiamo già affmntato
in Commissione. L'emendamentO' n. 40.3 in
:realtà nan fa che formalizzare una prass,i che
è stata largamente ,in uso', quella oioè per cui
il Presidente della Commissione nomina il
rdatore, e poi alla fine del dibattito la Com~
missione ha teorica faaoltà di sO'stituire Iil
relatO're.

Ciò mette i relatoni e :i presideu-oi lin una
situaz;ione molto difficile perchè, quando si
dà lincal'ico ad un senataIie di l'i£erire, evi-
dentemente questo senator,e non ha ancO'ra
studiato la materia, per aui si deteI1mina la
situaZJiane che se pO'i uno rinunda all'inca~
rico questo diventa un fatta politko, quandO'
magaIii non la è: sempHcemente ,il senatore
niti,ene, ad esempiO', di dav;erri:£,erire in sensO'
oontmrio ~ il che di solito non si fa ~ o di

rimettere ~l mandato. PertantO' mi sembrava
molto più saggia la decisione della Giunta
per il Regolamento di incarica:re il Presi~
dente di introdurre la discussiane. Per cer~
te CommissiO'ni il cui Presidente è oberato
dal lavoro, in quanto molti SOll1.0,i dise~
gni di legge in esame ~ penso al povero
collega Martinelli ~ avevo pensato che

ciò avr,elbbe pO'tuta farIo un membm del-
l'Ufficio di Presidenza. Questo significa af~
fermare sempre 10 stesso principio e cioè
che il relatore è nominato dopo una deli~
bazione della CommissiolThe o po trà far~
lo H Pl'esidente sentita la CO'mmisslÌone. Ma
questa preliminare nomina, ohe obiettiva-
mente orea dei fatti pO'Litioi che talvolta non
esistono come tali, mi 'SembI1a veramen~
te scansigldabiIe. Questa è Il'a :rag1ione per oui
pregherei la Giunta di ,rioO'nsidemre questo
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aspetto e di aocogliere l'emendamento da me
presentato.

P RES I D E N T E Invito la Giunta
ad esprimere i'1paDere sugli emendamenti in
'esame.

G R O N C H J, relatore. La Giunta ha
preferÌJto, a:nz<ÌJChèparlare di nomina da par~
tè di un membro del Consiglio di PDesiden~
za, specificare, d'aoooI1do con l',emendamento
'Lrabucchi, i Ilimi1Jidi questa preventiva illu~
st,razione: ( delegato anifeI1ÌJDe aUa Commis~
sione sul disegno di legge, sui suoi prece~
dentii e su tutto quanto Ipossa servire ad a.n~
quadrare i problemi che nel disegno di legge
stesso vengono Il'egol'atli ». Pertanto questa
pre~Te1aziOrne non deve pmstars.i a valuta~
2JiODJidi merito, ma è intesa soltanto ad il~
lustPaI1e Le ragioni per cui ,il provvedimento
è presentato, li,nquadraI1ne li problemi e cer~
care di defini,rne obilettivarnente il conte~
nuto. In questi limiti, ii l1ischi della preoo~
stituzione di un relatore vengono ad essere
assai diminuiti, mentre rimane IiI palese van~
taggio di libemI1e il PJ1eslidente della Com~
mislsione dal grave onere di riferire su tut~
ti i di,segni di ,legge.

P RES 1 D E N T E . Da parte del se~
nato re Russo è stato presentato un emenda~
mento aggiuntivo. Se ne dia lettura.

A R N O N E , Segretario.

Al secondo comma, aggiungere, In fine, le
seguenti parole: «o di un Senatore da lui
incaricato ".

40. 1

R U S SO. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

R U S SO. Adensco all'emendamento
40.3 del senatore Trabucchi e ritiro il mio.

P RES I D E N T E. Senatore Banfi, in~
siste sul suo emendamento?

B A N Fl. Non insisto.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 40.3, presentato dal senatore
Trabucchi ed accolto dalla Giunta. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte del senatore Nencioni e di altri
senatori è stato presentato un emendamento
soppressivo. Se ne dia lettura.

A R N O N E , Segretario:

Al quarto comma, sopprimere le parole:
«e chiedere o essere richiesti di illustrarli
davanti ad essa ».

40.5 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR~

SANICH, DINARO, FRANZA, FILRT~

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

lo I L E T T IJ. Rinunziamo ad illustare
questo emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Giunta ad
esprimere il parere sull'emendamento in
esame.

G R O N C H I , relatore. La norma che
concede aHa Commissione la facoltà di ascol~
tare i senatori estranei ad essa in relazione
ad emendamenti e ordini del giorno da co~
storo presentati, ci è parsa opportuna, e
poichè non S0110 state avanzate ragioni per
indurci in diverso avviso intendiamo confer~
marla. Siamo quindi contrari all'emenda-
mento.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 40.5, presentato dal senato~
re Nencioni e da altri senatori. Chi l'appro-
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Trabucchi è stato
presentato un emendamento sostitutivo. Se
ne dia lettura.
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A R N O N E , Segretario: A R N O N E , Segretario:

Sostituire il quinto comma con il se~
guente:

« Gli emendamenti che abbiano comunque
ad influire in materie per le quali, ai sensi
dell'articolo 39, è richiesto obbligatoriamen~
te il parere di altre Commissioni o che
implichino mutamenti di testi sui quali
già si siano pronunciate in via consultiva
altre Commissioni, non possono essere vo~
tati se non siano stati preventivamente
inviati alle Commissioni tenute al parere.
Il termine per il parere è in questi casi
di otto giorni a decorrere dalla data del~
l'invio. Si applicano in ogni caso le dispo~
sizioni dell'articolo 39 quarto e quinto com~
ma. Non è obbligatoria la richiesta di nuo-
vo parere per le semplici modificazioni di
fOI'ma ».

40.4

T R ABU C C H I . Rinuncio ad illu-
strarlo.

P RES I D E N T E . Invito la Giunta
ad esprimere il parere sull'emendamento in
esame.

G R O N C H I , relatore. L'emendamen-
to si collega con quello 36. 1 'Precedent'e~
mente esaminato e respinto dall'Assemblea.
Anche qui si mira ad una valorizzazione del-
l'istituto del parere, che di per sè sarebbe
anche apprezzabile; senonchè il maggior in-
tralcio che ne consegue alla snellezza del pro-
cedimento legislativo appare evidente. La
Giunta si dichiara pertanto contraria.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 40. 4, presentato dal senatore
Trabucchi. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 40 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 41. Se ne dia lettura.

Art. 41.

Procedura delle Commissioni
in sede redigente.

Per la discussione degli articoli in Com-
missione in sede redigente si applicano le
norme dell'articolo 40.

Nell'ipotesi prevista dal secondo comma
dell'articolo 35, la Commissione discute
e approva i singoli articoli sulla base dei
criteri informatori fissati dall'Assemblea.
Sull'ammissibilità di ordini del giorno o
emendamenti che appaiono contrastanti con
i detti criteri decide il Presidente della Com-
missione.

Non sono proponibili la questione pregiu-
diziale e la questione sospensiva.

Dopo l'approvazione dei :singoli articoli la
Commissione nomina un relatore incaricato
di redigere la relazione scritta.

In Assemblea hanno facoltà di parlare sol-
tanto il relatore e il rappresentante del Go-
verno. Il disegno di legge viene quindi po-
sto ai voti per l'approvazione finale. Sono
ammesse le dichiarazioni di voto con le mo-
dalità e nei limiti di cui al secondo comma
dell'articolo 100.

P RES I D E N T E . Da parte della
Giunta è stato presentato un emendamento
sostitutivo. Se ne dia lettura.

A R N O N E , Segretario:

Sostituire il terzo comma con il seguente:

«Le questioni pregiudiziali e sospensive
non sono proponibili nell'ipotesi di cui al
comma precedente; nelle altre ipotesi si ap-
plicano le disposizioni del secondo comma
dell'articolo 42 ».

41. 2

G R O N C H I , relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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G R O N C H I , relatore. Devo anzitutto
avvertire che il testo del progetto contiene
un errore di stampa, perchè la disposizione
che figura come terzo comma dell'articolo
doveva in l'ealtà leggersi come ultimo perio-
do del secondo comma. Tenuto conto di ciò,
risulta che, secondo il progetto, le questioni
pregiudiziali e sospensive non sono proponi-
bili presso le Commissioni in sede redigente
quando si tratta della fattispecie in cui si è
avuta la discussione preliminare in Assem-
blea; sono viceversa proponibili quando la

discussione preliminare non ci sia stata, ed
in tal caso le questioni pregiudiziali e so-
spensive sono regolate come in sede delibe-
rante.

Ferma restando :a disciplina relativa alla
prima fattispecie, la Giunta ha riconsiderato
quella relativa alla seconda. Ed ha rilevato
che, applicando alla sede redigente le nor-
me sulle pregiudiziali e sospensive proprie
della sede deliberante, ne deriva che la Com-
missione, alla quale è stato affidato il com-
pito di redigere un testo da sottoporre alla

Assemblea, può sottrarsi a suo libito a que-
sto compito, senza che l'Assemblea sia in
grado di farsi valere (se non ad iniziativa di

un deoimo dei sUloi ,componenti o di un
quinto dei membri della Commissione o del
Governo): quaLora infatti La Commissione
approvi ,la pregiudi:zjiale o sospensiva, la
di,souss,ione dell'argomento termina o viene
rinVliata nel/la stessa CommiSlsione.

Parrebbe viceversa più corretto prevede-
re che la Commissione in sede redigente, se
accoglie una pregiudiziale o sospensiva, si
comporti in modo analogo a quello stabilito
per la Commissione referente, e cioè riferi-

sca sulle predette questioni all'Assemblea,
lasciando a quest'ultima di dire l'ultima pa-
rola in proposito. Ed in questo ordine di
idee si muove l'emendamento in esame.

P,aJccio inoltre presente che r espressione
contenuta nella parte finale dell' emendamen-
to: {{ disposizioni del secondo comma », va
sostituita con l'altra: {{ disposizioni del ter-
zo comma ».

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento n. 41.2, presentato dalla
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Giunta, con la modifica daJllastes,sa propo-
sta. Chi l'approva è pl'egato di alzarsi.

È approvato.

Da parte del senatOJ1e Nendoni e di ,altri
senatori è stato pDesentato un emendamen-
to sostitutivo. Se ne dia lettura.

A R N O N E , Segretario:

Sostituire il terzo comma con il seguente:
{{ Per la questione pregiudizklle e per la

questione sospensivasi 'pJ1ooedeaJi sensi del-
l'articolo 86 del presente RegoLamento ».

41. 1 NENCIONI,CROLLALANZA,DE MAR-
SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

F I L E T T I. Ritiriamo questo emenda-
mento.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'ar-
ticolo 41 nel testo emendato. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 42. Se ne dia lettura.

A R N O N E , Segretario:

Art. 42.

Procedura delle Commissioni
in sede referente.

Nell'esame dei disegni di legge assegnati
in sede referente alle Commissioni, dopo la
eventuale esposizione preliminare di cui al
secondo comma dell'articolo 40, si svolge una
discussione generale di carattere sommario.

Alla discussione dei singoli articoli si pro-
cede quando siano stati presentati emenda-
menti. In tal caso la Commissione può no-
minare un Comitato, composto in modo
da garantire la partecipazione delle mino-
ranze, al quale affidare la redazione defi-
nitiva del testo del disegno di legge.
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In Commissione non possono essere de~
cise questioni pregiudizi ali o sospensive.
Ove siano avanzate e la Commissione sia ad
esse favorevole, sono sottoposte, con la re~
lazione, all'Assemblea. È ammesso il sem~
plice rinvio della discussione, purchè non
superi il termine entro il quale la Commis~
sione deve riferire al Senato.

Al termine della discussione la Commis~
sione nomina un relatore incaricato di rife~
rire all'Assemblea. La relazione deve essere
presentata nel termine massimo di dieci
giorni dalla data dell'incarico.

Per sostenere la discussione dinanzi alla
Assemblea, la Commissione può nominare
una Sottocommissione di non più di sette
componenti scelti in modo da garantire la
partecipazione della minoranza.

E sempre ammessa la presentazione di
relazioni di minoranza.

P RES I D E N T E . Da parte della
Giunta è stato presentato un emendamento
sostitutivo. Se ne dia lettura.

A R N O N E , Segretario:

Al terzo comma sostituire le parole: «con
la relazione» con le altre: «con relazione ».
42.1

GR O N C H I, relatore. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R O N C H I, relatore. L' emendamen~
to, malgrado le apparenze, non ha valore pu~
ramente formale. Con esso si vuol1e stabilire
che, qualora venga approvata in Commissio~
ne in sede referente una questione pregiu~
ziale o sospensiva, la Commissione non è te~
nuta a proseguire l'esame del disegno di leg~
ge in vista della possibilità che l'Assemblea
non concordi con la Commissione sulla sussi~
stenza di cause pregiudiziali o sospensive,
ma può sospendere l'esame e riferire con ap~
posita relazione (che assume carattere inter-
locutorio) sulla questione all'Assemblea per~
chè questa adotti le proprie decisioni al ri-
guardo.
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P RES I D E N T E Metto ai voti lo
emendamento 42. 1 presentato dalla Giunta.
Chi lo approva è pregato di alzarsi.

E approvato.

Metto ai voti l'articolo 42 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

E approvato.

Passiamo all'articolo 43. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Ari. 43.

Informazioni e chiarimenti richiesti dalle
CommiSSlOni al Governo - Comunicazioni

dei rappresentanti del Governo.

Le Commissioni hanno facoltà di chiede-
re ai rappresentanti del Governo informa~
zioni o chiarimenti su questioni, anche po-
litiche, in rapporto alle materie di loro com~
petenza.

Possono altresì chiedere ai rappresentanti
del Governo di riferire, anche per iscritto,
in merito all'esecuzione di leggi e all'attua~
zione data ad ordini del giorno e risoluzioni
approvati dal Senato o accettati dal Go-
verno.

I rappresentanti del Governo possono in~
tervenire alle sedute delle Commissioni per
farvi comunicazioni.

P RES I D E N T E. Da parte del sena~
tore Trabucchi è stato presentato un emen~
damemo aggiuntivo. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Negli articoli 43, 44, 45, 46 e 47 laddove ri~
corrono le parole: «le Commissioni », inse-
rire le altre: «, la Giunta consultiva per le
Comunità europee e la Giunta consultiva per
il Mezzogiorno e per le zone depresse del
Centro~Nord ».

43. 1

P RES I D E N T E. Avverto che la
parte di ,questo emendamento che si rife~
ris.ce alla Gìunta consultiva per il Mezzo~
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giorno e per le zone depresse del centro~nord
è ipJ:1edusa a seguito di precedente vota~
zione.

T R ABU C C H I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R ABU C C H I. Mi pare che questo
emendamento abbia una logica se vog]iamo
che la Giunta consultiva per le Comunità
europee abbia un minimo di potere per
acquisi:re le informazioni, eccetera.

P RES loDE N T E. Invito la Giunta
ad esprimere il parere su:ll'emendamento
in esame.

G R O N C H ,I, relatore. La Giunta è
contraria perchèl'estensione alla Giunta
degli affari europei della facoltà di svol~
gere attività conoscitiv;a è già previ\sta dal~
l'ultimo COmma dell'articolo 24.

B A N Fl. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

P R E rS I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A N Fl. Questo artico'lo 43 pone per
aLcune materie dei problemi di raPiPorti ab~
bastanza delicati tra Commissioni e Gover~
no; faJcdo il caso delila Commi,ssione indu~
stria che deve discutere i problemi den',indu~
st,ria; ,però, come ha già fatto presente il se~
natore Trabucchi, rientrano nellcampo anche
le industrie a partecipazione statale. Ora, il
Senato ha deliberato che le partecipazioni
statavi sono di competenza della Commis-
sione finanze e tesoro; aMara la P,residenza,
approvato che sia questo articolo 43, dovrà
tener conto del fatto che le Partecipazioni
statali, non per quanto riguarda l'attività
finanziaria, ma per quella industriale, deb.
bono rendere conto anche alla Commissione
dell'industria.

È un invito alla Presidenza !Che mi \per-
metto di rivolgere perchè valuti le richie~
sre della Commissione ed eventualmente an~
che .le assegnazioni in sede referente dei
di'segni di legge mantenendo questa distin-

zione: problemi finanziari istituzionaLi aNa
sa Commissione e problemi prettamente in~
dustriali o commerciali alla 9a. Grazie.

P RES I D E N T E. Evidentemente
il voto del Senato sulla nuova distribuzio~
ne in materia di Commi,ssioni imporrà alla
Presidenza di ri£lettere,aggiornandosi sui
criteri che finora sono stati seguiti.

Metto ai voti l'emendamento 43. 1 pre~
sentato dal senatore Trabucchi. Chi 'l'appro-
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'a,rticolo 43. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo agli articoH successivi. Se ne
dia Iett'llra.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

:Art. 44.

Acquisizione di elementi informativi su
disegni di legge e affari assegnati alle Com~

missioni.

In relazione ai disegni di legge e in gene~
rale agli afibri ad esse assegnati, le Commis-
sioni possono chiedere ai Ministri di dispor-
re che dalle risiPettive Amministrazioni e
dagli Enti sottoposti al ,loro controllo, an~
che mediante l'intervento personale alle se~
dute di singoli funzionari ed amministra-
tor,i, siano forniti notizie ed elementi di ca-
rattere amministrativo o tecnico occorrenti
per integrare l'informazione sulle questioni
in esame.

(È approvato).

Art. 45.

I ndagini conoscitive.

Nel'le materie di loro competenza, le Com-
mi,ssioni possono disporre, 'previo consenso
del Presidente del Senato, indagini conosci.
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tive intese ad aoquisire notizie, infonmazioni
e do,cumentazioni.

Nello svolgimento di tali indagini, le Com~
missioni non dispongono dei poteri di cui
all'articolo 153, quarto comma, del iRegola~
mento, nè hanno ,facoltà di esercitare alcun
sindacato politico, di emanare diretti ve, di
procedere ad imputazioni di responsabilità.

I programmi relativi, predisposti dalle
Commi'ssioni, sono comunicati al Presiden~
te del Senato il quale, per la ,loro concreta
attuazione, cura le intese con i Ministri Icom~
petenti, anche per quanto riguarda gli Enti
pubblici sottqposti al loro contrallo, e pUÒ
autorizzare eventuali consulenze tecniche e
so:pralluoghi.

Tutte 'le spese riferentisi allo svolgimento
ddle indagini sono a totale carico del bilan~
cio del Senato.

Al ,Hne delle indagini di cui al presente
articolo, le Commissioni hanno facoltà di
tenere apPDsite sedute alle quali pos'sono
essere chiamati ad intervenire i Ministri
\Competenti, funzionari rninisteriali e am~
ministratDri di Enti pubbhci. Possono altre~
sì essere invitati rappresentanti di Enti ter~
ritoriali, di oJ1ganismi privati, di associa~
zioni di categoria ed altre persone esperte
nella materia in esame.

A conclusione dell'indagine la Cammissio~
ne :pUÒ EliPprovare un dDcumento che vkne
stampato e distribuito. DeUe sedute di cui
al presente articolo 'PUÒ essere redatto e
pulbblicato il resaconto stenografico qualo~

l'a :la Commissione lo disponga.
Se anche a:lla Camera dei deputati sia

stata di'sposta una indagine sulla stessa ma~
teria, il ,Presidente del Senato pUÒ pramuo~
vere le opportune intese con il Presidente
della Camera a,f,finchè le Commissioni dei
due rami del Parlamento procedano con~
giuntamente.

(È approvato).

Art. 46.

Richieste al CNEL di pareri, di studi e di
indagini ~ Osservazioni e praposte del CNEL.

,Le Commissioni hanno facaltà di chie~
dere al Presidente del Senato, di invitare
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il ONEL aid esprimere il IprOlprio parere
su questioni al loro esame che importino
indirizzi di 'palitka eoonomica, finanziaria e
sDciale, o che camunque rientrino nell'am~
bito della economia e del lavoro. Il Presi~
dente del Senato provvede ad inoltrare la
rkhi,esta al Presidente del CNEL ,fi,ssando
il termine per 1'emanazione del parere. Se
tale termine imp\lichi il superamento di quel~
10 assegnato alla Commissione per riferire,
il Presidente sottopone la questione al1'As~
semblea per la <concessione di una praro~
ga ai sensi del terzo CDmma deH'artioolo 48.

Il parel'e del ,CNEL viene !pubblicato in al~
legato alla relazione della Commissione a,
nel caso di disegno di legge assegnato in
sede deliberante, in apposito stamiPato al~
legato a qudlo del disegno di legge me~
desimo.

Con il cansenso del Presidente del Senato
e di intesa con il ,Presidente del CrNBL, le
Commissioni possono invitare ad assistere
aUe sedute di cui al'l'articDlo 45 i cam~
ponenti ,delle Commissioni o dei Co,mitati
del CNBL campetenti per materia.

I Presidenti delle Commissioni o, su loro
designaziane, i Vice presidenti, per incarico
delle ,rislpettive Commissioni, possono I]nter~
venire alle sedute del Consiglio nazionale
della economia e del lavora e delle sue
Commissioni.

Le CDmmissioni passonorkhiedere al
Presidente del ,Senato di invitare il CiNEL
a cOIm,piere studi ed indagini su argamenti
di 'loro interesse attinenti ~ alle materie di
competenza del CNEL medesimo. I risultati
di tali studi ed indagini so,no pubblicati ap~
pena pervenuti.

Sono uguaLmente pubblicate in appositi
stampati le osservazioni e le proposte ,che
il ONEiL abbia inviato relativamente a dise~
gni di 'legge aH'esame del Senato.

(È approvato).

Art. 47.

Relazioni, proposte e risoluzioni delle Com~
missioni ~ Iniziative legislative consequen-

ziali dei loro componenti.

Le Commissioni hanno facoltà di presen-
tare all'Assemblea, di prapria iniziativa, re~
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lazioni e proposte sulle materie di loro com-
petenza.

A conclusione den' esame di affari ad esse
assegnati sui quali non siano tenute a rife-
rire al Senato, le Commissioni possono vo-
tare risoluzioni intese ad esprimere' H
loro pensiero e gli indirizzi che ne deri-
vano in ordine all'argomento in discussio-
ne. Un rappresentante del Governo deve
essere invitato aid assistere alla seduta.

Le risoluzioni, quando ne faccia richiesta
il Governo o un terzo dei componenti la
Commissione, sono comunicate, accompa-
gnate da una relazione scritta, a'l Presidente
del Senato a£finchè le sottoponga all'As-
semblea.

Se, a seguito di un d~battito su materie
di cOillìpetenza di una Commissione, venga
presentato sull'argomento un disegno di
legge sottoscritto dai due terzi dei compo-
nenti deUa Commissione stessa, esso, dopo
l'annuncio, viene immediatamente sottopo-
sto all'Assemblea, la quale :è chiamata a
decidere sulla autorizzazione alla Commis~
sione a riferire oralmente e sull'inserzione
del disegno di legge nel calendario o sche~
ma dei lavori immediatamente successivo
a quello in corso.

(È approvato).

Art. 48.

Tel mini per la presentazione delle relazioni.

Le relazioni delle Commissioni 'sui disegni
di legge assegnati in sede referente o redi~
gente devono essere prsentate nel termine
massimo di due mesi dalla data di asse-
gnazione.

Il Presidente del $enato, in relazione alle
esigenze del programma dei lavori o quan-
do le circostanze lo rendano opportuno, può
stabilire un termine ridotto per la presen~
tazione della relazione, dandone comunic&~
zione all'Assemblea.

Scaduto il te:r;mÌJ;le,il disegno di legge è
preso in considerazione, in sede di forma-
zione del Iprogramma o del calendario dei
lavori, per essere discusso, anche senza re~a-
ZlOne, nel testo del proponente, salvo che la

A.ssembJea non concecia, su richiesta della
C'J:nmissione, un nuovo te:r;mine di non oltre
due mesi e ,compaHbile con 'l'attuazIOne del
programma dei lavori.

Quando, in applicazione delle disposizio~
ni del precedente >comma, vengono in discus~
sione disegni di legge assegnati in sede re-
digente e dei quali la Commissione non
abbia esaurito la approvazione degli articoli,
i disegni di legge stessi sono esaminati e
votati dall'Assemblea secondo la procedura
ordinaria.

Tuttavia, ne'l caso che, ai sensi del se~
>condo comma dell'articolo 35, l'esame in
Commissione sia stato preceduto dalla di-
scussione preliminare in Assemblea, non si
fa luogo alla discussione generale.

Le relazioni sono stampate e distribuite
almeno due giorni prima della diSlcussione.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Da parte della
Giunta è stato presentato un emendamento
aggiuntivo. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Dopo l'articolo 48, inserire il seguente:

Art. 48~bis.

Computo dei termini

« Nel computo dei termini per la presen~
tazione delle relazioni ,e l'espresslione dei pa-
rer,i, non si tiene conto dei periodi in cui :iJI

Senato sia in attesa di convocazione a do~
micilio ».

48.0.1

P RES I D E N T rE Metto ai 'Voti
questo emendamento. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 49. Se ne dia let-
tura.



V LegislaturaSenato della Repubblico ~ 20446 ~

2 FEBBRAIO 1971402a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

'DI VITTORIa BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Art. 49.

Connessione e concorrenza di iniziative
legislative.

I disegni .di legge aventi oggetti identici
o strettamente connessi sono posti congiun~
tamente aH'ordine del giorno della Com~
missione competente, salvo che per alcuni
di essi la Commissione abbia già esaurito
la dIscussione.

Quando il Governo informa l'Assemblea
di voler presentare un proprio disegno di
legge su una materia che sia già oggetto di
un disegno di legge di iniziativa pa:rlamen~
tare assegnato ad una Commissione, questa
può dil£ferire o sospendere la discussione del
disegno di legge \fino aHa presentazione del
progetto governativo, ma comunque per non
più di un mese.

Quando sia posto all'ordine del giorno di
una Commissione un progetto di legge aven~
te un oggetto identico o strettamente con-
nesso -rispetto a quello di un [progetto già
Ipresentato alla Camera dei deputati, ilPre-
si.dente del Senato ne informa il Presidente
della Camera per raggiungere le possibili
intese.

,P RES I D E N T E. Da parte del se~
natore TOImassini e di altri senatori è stato
presentato un emendamento sostitutivo. Se
ne dia lettura.

DI VITTaRIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Al secondo comma, in fine, sostituire le
parole: «per nOln più di un mese» con le
altre: «per non più di quindici giorni ».

49.1 To,MASSINJ, NALDlNI, RAJA, PRE~
ZIOSI, ALBARELLo"VENTURI Lino,
MASCJALE, Cuccu

N A L D I N I. DOIln,ando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facotlà.

N A L D I N I. Mi pare che l'emenda-

mento si illustri da solo: la proposta è quel~
la di ridurre il numero di giorni per quanto
riguarda l'attesa dei disegni di 1egge del
Governo su argomenti per i quali re'è stata
un'iniziativa parlamentare.

P R E .s I D E N T E. Invito la Giunta
ad e~pri!IDere il parere sull'emendamento
in esame.

G R a N C H I, relatore. La Giunta osser~
va che tanto più sarà facile far osservare il
termine quanto lPiù questo sarà ragionevole.
E ci 'sembra che in questo caso il termine
di un mese, considerati tutti gli adempimen~
ti da compiersi per la presentazione al Par~
lamento di un disegno di legge governativo,
sia equo concederlo.

P RES I D E N T E. Senatore Naldini,
insiste per la votazione dell'emendamento
49.1?

N A L D I N I. Sì, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
!l'emen:damento 49. 1 presentato dal senatore
Tomassini e da altri senatori. Chi l'approva
è prega'to di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 49. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 50. Se ne dia let~
tura.

A R N a N E, Segretario:

CAPO,VII

DELLA CONVaCAZlaNE DEL SENATa,
DELLA .oRGANIZZAZIONE DEI LAvaRI
E DELLE SEDUTE DELL'ASSEMBLEA

Art. 50.

Convocazione del Senato.

La convocazione del Senato è faHa dal
Presidente con la diramazione dell'ordine
del giorno.
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Quando il Senato tè convocato ai sensi
dell'articolo 62, secondo comma, della Co~
stituzione, nella ,richiesta di convocazione
deve essere specificamente indicato l'argo~
mento da porre all'ordine del giorno.

La convocazione in via straordinaria può
avvenire anche durante il periodo di proro~
ga dei poteri dopo lo scioglimento del Se~
nato.

Nell'ipotesi di cui al terzo comma deIl'ar~
ticolo 94 della Costituzione, il ,Presidente .sta~
bilisce, d'accordo col Presidente della Came~
ra dei deputati, la data di convocazione del
Senato.

P RES I D E N T E. Poichè non vi sono
emendamenti, metto ai voti questo articolo.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 51. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Art. 51.

Organizzazione dei lavori del Senato.

I lavori del Senato sono organizzati me~
diante programmi e calendari o mediante
schemi dei lavori, secondo quanto previsto
dagli articoli seguenti.

Per la formazione dei programmi e dei ca~
lendari il Presidente predispone un progetto,
tenendo conto delle richieste dei Gruppi e di
quelle eventualmente avanzate da singoli Se~
natori, e prendendo gli oQJIportuni contatti
con il Presidente della Camera dei deputati,
con il Governo e con i Presidenti delle Com~
missioni permanenti.

I programmi dei lavori, formati di norma
per periodi di due mesi, elencano i princi~
pali argomenti che il Senato deve trattare
nel periodo considerato, con l' eventuale in~
dicazione dell'ordine di priorità. I calendari,
formati sulla base dei programmi, spedfi~
cano l'attuazione, con eventuali integrazioni,
dei programmi stessi per periodi di norma
non superiori alle due settimane, indicando
il numero e la data de1le singole sedute del~
l'Assemblea e, nell'oI'dine, gli argomenti da

trattare e la data iniziale e finale della trat~
tazione di ciascuno di essi. Gli schemi dei
lavori indicano gli argomenti da trattare nel
periodo di una settimana.

Ai fini dell'attuazione della Iprogrammazio~
ne anzI detta il Presidente del Senato convoca
i Presidenti de1le Commissioni permanenti
per stabilire le modalità ed i tempi dei lavori
delle Commissioni stesse, in coordinamento
con l'attività dell'Assemblea.

P R E iS I D E N T E. Su questo articolo
!è stato presentato dal senatore Trabucchi lo
emendamento 51. 1 tendente a sopprimere
il quarto !comma.

T R ABU C C H I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R ABU C C H I. Mi pareva che fosse
compreso pacifilcamente nei poteri del Pre~
sidente e nei do'Veri di prassi il fare questa
convocazione; quindi mi pareva inutile dirlo
m questo caso, quasi a signirficare che in que~
sto caso si fa e in altri casi non si fa. Que~
sto da un punto di vista di pura tecnica le~
gislativa, perchè non si dilca inclusio unius,
exclusio alterius. Comunque mi rimetto a
ciò che diranno la Giunta e l'Assemblea.

P RES I D E N T E. Invito la Giunta
ad esprimere il parere sull'emendamento in
esame.

G R O N C H I, relatore. Il parere è lCon~
trario lperchè l'emanazione in via regolamen~
tare del potere presidenziale di cui si trat~
ta non potrebbe equivalere a sconfessione di
eventuali prassi più ampie, ma semmai do~
vrebbe confortare la possibilità di estendere
l'applicazione del potere stesso a casi analo~
ghl.Mi sembra poi che l'emendamento sia
utile anche a sottolineare l'esigenza di un
raccordo tra i lavori dell'Assemblea e quelli
delle Commissioni e di una subordinazione
dei selcondi ai primi quando altrimenti im~
pediscano l'attuazione del programma.

T R ABU C C H I. Allora ritiro l'emen~
damen10.



V Legislatura
c==

~ 20448 ~

2 FEBBRAIO 1971

;Senato della Repubblica

402a SEDUTA (pomerid.) ASSEMELEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

P RES J D E N T E. Metto ai voti
l'articolo 51. Chi l'a'pprova è prega:to di al~
zarsi.

È approvato.

Passiamo all'artilcolo 52. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Art. 52.

Programma e schema dei lavori.

Il progetto di programma, predisposto ai
sensi del secondo comma dell'articolo pre~
cedente, è sottoposto dallPresidente del Se~
nato alla Conferenza dei Presidenti dei Grup~
pi parlamentari, che si riunisce con la pre~
senza dei Vice presidenti del Senato.

Il programma adottato all'unanimità dal~
la Conferenza diviene definitivo con la comu~
nicazione all'Assemblea, da farsi non oltre
la terza seduta successiva alla riunione della
Conferenza. Se, peraltro, all'atto della COiIDU~
nicazione, un Senatore Ichieda di discuterne,
l'Assemblea decide per alzata di mano, dopo
l'intervento di non più di un oratore per
GrUippo e per non oltre cinque minuti cia~
scuno.

Entro la terza settimana precedente alla
scadenza di ciascun programma viene pre~
di~posto, con le stesse modalità di cui ai
cammi precedenti, il programma successivo.

La procedura prevista dai cOlT.\iilliprece~
denti si applica anche per l'esame e l'appro~
vazione di eventuali proposte di modifica
al programma, presentate di un Presidente
di Gruppo.

Nel caso in cui la Conferenza dei Presiden~
ti dei Gruppi parlamentari non raggiunga
l'aocordo sul programma, il Presidente, sulla
base delle indicazioni emerse dalla Conferen~
za stessa, predispone uno schema dei lavori
per il periodo di una settimana.

Lo schema è comunicato aH'Assemblea e,
se non sono avanzate proposte di modifi:ca,
diviene definitivo; in caso contrario, l'Assem~
blea vota sulle .singole proposte di modifica,
'previa discussione limitata a non più di un
oratore per Gruppo e per non oltre di~cì
minuti ciascuno.

Nel corso della settimana la Conferenza
dei Presidenti dei Gruppi parlamentari è
convocata per decidere sull' organizzazione
dei lavori dei periodi successivi, ai sensi del
primo comma del rpresente articolo.

.p RES I D E iN T E. Poichè non vi sono

emendamenti, metto ai voti questo articolo.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 53. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Art. 53.

Calendario dei lavori ~

Organizzazione della discussione.

Sulla base del programma dei lavori con~
cordata, il Presidente formula un progetto
di calendario, che sottopone alla Conferenza
dei Presidenti dei Gruppi parlamentari con~
vocata almeno tre giorni prima della sca~
denza del calendario rprecedente.

Il calendario, se adottato all'unanimità, ha
carattere definitivo e viene comunicato alla
Assemblea. In caso contrario,' sulle propo~
ste di modifica decide l'Assemblea Icon vota~
zione per alzata di mano, dopo l'intervento
di non più di un oratore per Gruppo e per
non oltre dieci minuti ciascuno.

Il calendario può essere modificato dal
Presidente del Senato soltanto per inserirvi
argomenti che, per disposizione della Co~
stituzione o del Regolamento, debbono es~
sere discussi e votati in una data ricadente
nel periodo considerato dal calendario
stesso.

L'Assemblea al termine di ogni seduta
può deliberare, su proposta del Presidente o
su richiesta di almeno otto Senatori, in re~
lazione a situazioni imprevedibili ed urgenti,
di inserire nel calendario argomenti anche
non compresi nel programma purchè non
ne rendanO' impossÌ!bile l'esecuzione, stabi~
lendo, se del caso, di tenere le sedute sup~
plementari necessarie per la loro trattazione.
Con le stesse modalità l'Assemblea può in~
vertire l'ordine degli argomenti fissato nel
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calendario. Le anzidette deliberazioni sono
adottate <con votazione per alzata di mano,
dopo che abbia parlato non più di un ora~
tore per Gruppo, per non oltre dieci minuti
ciascuno.

Per le Iffioditficazioni dello schema dei la~
vari si osservano, in quanto applicabili, le
disposizioni di cui al terzo ed al <quarto com~
ma del presente articolo.

Per la organizzazione daMa discussione di
singoli argomenti iscritti nel calendario, la
Conferenza dei Presidenti IPUÒdeterminare
il numero massimo degli interventi e il
tempo complessivo da riservare a ciascun
Gruppo.

P RES I D E N T E Da parte della
Giunta è stato presentato un emendamento
sostitutivo. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Al quarto comma sostituire le parole:
«situazioni imprevedibili », con le altre:
« situazioni sopravvenute ».

53. 1

G R O N C H I, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R O N C H I, relatore. Con questo
emendamento si è cercato di venire incon~
tro a coloro i quali rifiutavano la primitiva
dizione {{ imprevedibili e urgenti» perchè
sembrava richiedesse la coesistenza dei due
requisiti dell'urgenza e dell'imprevedibilità.
Abbiamo allora proposto ~ e se il collega
Terracini fosse presente potrebbe testimonia~
re che ci siamo trovati d'accordo ~ di sosti-
tuire le parole: {{ situazioni imprevedibili»
con le parole: {{situazioni sopravvenute », la
quale dizione non esclude l'urgenza, ma anzi
la sottintende, e nello stesso tempo evita la
soggettività di valutazioni che il concetto di
imprevedibilità avrebbe implicato.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 53.1, presentato dalla Giunta.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte del senatore Nencioni e di altri
senatori è stato presentato un emendamento
soppressivo. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Sopprimere l'ultimo comma.

53.2 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR~

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO, PICAJIDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

FRANZA

damento.

RitIriamo questo emen~

P RES I D E N T E. Metto ai voti l' ar~
ticolo 53 nel testo emendato. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 54. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Art. 54.

Ordine del giorno della seduta.

Il Presidente apre le sedute e le chiude,
annunciando la data, l'ora e l'ordine del
giorno della seduta successiva, salvo i casi
di convocazione a domicilio, nei quali la
diramazione dell' ordine del giorno è fatta
di regola almeno cinque giorni prima della
seduta.

L'ordine del giorno è formato secondo il
calendario o sulla base dello schema dei la~
vori.

L'inversione della trattazione degli argo~
menti iscritti all'ordine del giorno della se-
duta pUÒ essere disposta dal Presidente o
richiesta da otto Senatori. Ove l'Assemblea
sia chiamata dal Presidente a decidere su
tale richiesta, la votazione si fa per alzata
di mano dopo l'intervento di non più di un
oratore contro e uno a favore e per non ol~
tre dieci minuti ciascuno.

Per discutere o votare argomenti che non
siano all' ordine del giorno è necessaria una
deliberazione del Senato adottata a mag-
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gioranza dei due terzi dei presenti, su pro-
posta del Governo o del Presidente della
Commissiane competente o di almeno otto
Senatori. Sulla proposta può parlare soltan-
to un oratore per ciascun Gruppo e per non
più di dieci minuti. Se la proposta è accolta
la Commissione può riferire oralmente.

P RES I D E N T E. Da parte del sena
natore Trabucchi è stato presentato un emen-
damento aggiuntivo. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente periodo:
{{ Anche in caso di accogli mento della pro-
posta, il Governo, ove ne faccia richiesta,
ha diritto di ottenere un rinvio della discus-
sione ad altra seduta, da tenersi non oltre
48 ore, esclusi dal computo i giorni festivi ».

54. 1

TRABUCCHI
strarlo.

Rinuncio ad illu-

P RES I D E N T E. Invito la Giunta
ad esprimere il parere sull'emendamento in
esame.

G R O N C H I, relatore. La Giunta si è
manifestata contraria, perchè questo sareb-
be l'unico caso in cui al Governo verrebbe
dato di opporsi non già ad una richiesta,
ma ad una deliherazione del Senato., deli-
beraziane, per di più, adottata a maggioran-
L?adei due terz~ dei presenti.

P RES I D E N T E. Senatore Trabuc-
chi, insiste per la votazione dell'emendamen-
to 54. 1?

T R ABU C C H I. Lo ritiro

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 54. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte del senatore Naldini e di altri
senatori è stata presentato un emendamen-
to aggiuntiva. Se ne dia lettura.
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A R N O N E, Segretario:

Dopo. l'articola 54, inserire il seguente:

Art. 54-bis.

{{ Il Senato, nei periodi di crisi di Governo,
discute e delibera sui disegni di legge di
iniziativa parlamentare che non comportino
spesa ».

54.0.1 NALDINI, TaMASSINI, VENTURI

Lino, RAIA, MASCIALE, ALBA-

RELLa, DI PRISCO., PELLICANÒ

N A L D I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N A L D I N I. Mi pare che questo emen-
damento abbia una sua importanza e una sua
ragione d'essere. Noi proponiamo che l'atti-
vità legislativa del Senato non venga inter-
rotta in periodi di crisi di Governo, pur li-
mitando il campo di discussiane a quei soli
disegni di h~gge d'iniziativa parlamentare che
non comportano spesa. D'altra parte, signor
Presidente, l'attività della nostra Assemblea
non è del tutto interrotta in periodi di crisi.
Abbiamo tenuto ~ non ricordo se durante

l'ultima o penultima crisi di governo ~ due
sedute per deliberare su decreti-legge che al-
trimenti sarebbero decaduti. Se dovessimo
riferirci, poi, alle Commissioni (che non era-
no chiamate a deliberare, ma, comunque, a
discutere su questioni rilevanti) non vi sono
precedenti in base ai quali le Commissioni
non debbano riunirsi in periado di crisi go-
vernativa.

Sia alla Camera che al Senato, durante i
fatti di Battipaglia, si è riunita la Commis-
sione interni e ha partecipato al dibattito il
Ministro dell'interno il quale ha risposto ai
diversi quesiti posti dai vari rappresentanti
dei Gruppi parlamentari. Ho citato questo
esempio, ma potrei rifarmi alla Commissione
RAI-TV la quale ha deciso addirittura di non
sospendere la propria attività nei periodi di
crisi governative.

Mi rendo conto che gli esempi da me citati
si riferiscono a Commissioni, mentre la no-
stra praposta si riferisce all'Assemblea.
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D'altra parte, però, che la nostra propo-
sta abbia un suo preciso significato è docu-
mentato da un importante episodio della
nostra vita parlamentare. Mi riferisco al
provvedimento relativo al piccolo divorzio.
Ci trovavamo in quel momento di fronte ad
un dibattito che aveva tutte le caratteristi-
che di quello descritto nel nostro emenda-
mento. Si trattava cioè di un disegno di leg-
ge d'iniziativa parlamentare che non com-
portava spesa per lo Stato; un disegno di leg-
ge sul quale il Governo allora in carica e
quelli che si sono succeduti avevano dichia-
rato la propria neutralità, avevano cioè det-
to che il Governo su quella materia si ri-
metteva all'Assemblea.

Abbiamo visto quale ritardo abbia com-
portato il susseguirsi di crisi di Governo nel
nostro Paese nell'approvazione del provve-
dimento. Il problema non è tanto vedere chi
sosteneva quella legge e chi l'avversava; ho
voluto portare questo esempio perchè doma-
ni potrebbe accadere la stessa cosa per altri
provvedimenti di interesse generale. Limita-
tamente a questi casi, credo che l'attività del
Senato potrebbe continuare. Nella sua repli-
ca agm interventi, il senatore Granchi ha
espresso avviso contrario a questo emenda-
mento da noi presentato. Comunque, al-
meno Ì'n questa fase, mi permetto di insi-
stere ulteriormente per vedere se è possi-
bile trovare una soluzione. Grazie.

P RES I D E N T E. Invito la Giunta
ad esprimere il parere sull'emendamento in
esame.

G R O N C H I relatore. Dissi già, sia
pure brevemente, che il problema in esame
investe una questione di principio, di con-
cetto. Noi non operiamo in un regime as-
sembleare, bensì in un regime parlamentare.
Ora, il regime parlamentare presuppone un
interlocutore nel sistema della formazione
legislativa. Quando questo interlocutore man-
ca è evidente che talune cose si possono fare,
anche in materia legislativa, e sono quelle
nei cui confronti vi sono dei termini peren-
tori che non possono essere superati. Citai
già come esempio i decreti-legge da conver-
tire in legge. Al di là di questo, però, noi su-
pereremmo il carattere del sistema politico

vigente. Il collega Naldini ha portato l'esem-
pio di riunioni di Commissioni per commen-
tare o discutere su determinati argomenti,
ma il suo emendamento parla di discutere
e deliberare su disegni di legge. Ecco quello
che il Comitato e la Giunta hanno escluso
per le ragioni esposte.

P RES I D E N T E Metto ai voti lo
emendamento 54. O. 1 presentato dal senatore
Naldini e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne dia
lettura.

ARNONE Segretario:

Art. 55.

Pubblrcità delle sedute.

Le sedute dell'Assemblea sono pubbliche.
Tuttavia, su richiesta del Governo o di un
decimo dei componenti del Senato l'Assem-
blea può deliberare, senza discussione, di
adunarsi in seduta segreta.

(È approvato).

Art. 56.

Postl riservati nell'Aula.

Nell'Aula vi sono posti riservati ai rappre-
sentanti del Governo e delle Commissioni
che riferiscono sugli argomenti in discus-
sione.

Hanno posto nel banco della Presidenza il
Segretario generale e gli altri funzionari au-
torizzati dal Presidente.

(È approvato).

Art. 57.

Partecipazione dei rappresentanti del Go-
verno alle sedute dell'Assemblea e delle

Commissioni.

I rappresentanti del Governo, anche se
non fanno parte del Senato, hanno diritto
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e, se richiesti, obbligo di partecipare alle se~
dute dell'Assemblea e delle Commissioni.

(È approvato).

Art. 58.

Processo verbale e resoconti della seduta.

Di ogni seduta si redige il processo ver~
baIe, che deve contenere soltanto gli atti e
le deliberazioni, indicando per le discussio~
ni l'oggetto e i nomi di coloro che vi han~
no partecipato.

La seduta comincia con la lettura del pro-
cesso verbale che, se non vi sono osservazio-
ni, si considera approvato senza votazione.
Occorrendo la votazione, questa ha luogo
per alzata di mano.

Sul processo verbale non è concessa la
parola se non a chi intenda farvi inserire
una rettifica oppure una semplice dichiara-
zione di voto senza specificarne i motivi, op~
pure per fatto personale.

Il processo verbale delle sedute sia pubbli~
che che segrete è firmato dal Presidente e da
due Segretari subito dopo la sua approvazio~
n. Il Senato può ordinare che non si faccia
processo verbale di una seduta segreta.

Di ogni seduta pubblica vengono redatti
il resoconto sommario ed il resoconto ste-
nografico.

(È approvato).

Art. 59.

Comunicazioni all'Assemblea.

Dopo la lettura del processo verbale, pri-
ma di passare all'ordine del giorno, il Pre-
sidente porta a conoscenza dell'Assemblea
i messaggi, le lettere e le comunicazioni che
la riguardano. Degli scritti sconvenienti
non si dà lettura.

(È approvato).

Art. 60.

Congedi.

Nessun Senatore può mancare alle sedu~
te senza aver chiesto congedo al Presidente,

il quale, in principio di ogni seduta, dà
comunicazione dei congedi all'Assemblea.

Viene sempre affissa nell' Aula una nota dei
congedi.

(È approvato).

Art. 61.

Facoltà di intervento.

Possono parlare in Assemblea i Senatori
e i rappresentanti del Governo.

I rappresentanti del Governo hanno dirit-
to di parlare ogni volta che lo richiedono.

P RES I D E N T E. Da parte della
Giunta è stato presentato un emendamento
sostitutivo. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Sostituire la rubrica con la seguente: {( Fa~
coltà di panlare ».

Sostituire il testo dell'articolo con il se-
guente:

{( Possono parlare in Assemblea esclusiiva-
mente i Senatori e, ogni volta che lo richie~
dano, i rappresootanti del Governo ».

61. 1

G R O N C H I, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R O N C H I, relatore. Si tratta di un
emendamento puramente formale.

P;R E S I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 61. 1 presentato dalla Giunta.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Rinvio il seguito della discussione ad al~
tra seduta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
!'interpellanza pervenùta alla Presidenza.
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A R N O N E, Segretario:

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro dell'interno.

Con riferimento:

ai fatti verificatisi a Milano ~129 gennaio
1971, in C'Ùrso di Port'a Viuoria, {]]leipressi
del Palazzo di giustizia, dov~ 3 giovani, che
avevano asslistito fin'Ù alle ore 21 ad un
processo penale in corso alla VII sezione del
Tribunale, sono 'stati selvaggiamente aggre-
diti da un nutrito gruppo di elementi ar-
mati di bastoni, 'ed in genere di armi impro-
prie, con conseguenti gravli lesioni, per cui
2 di essi sono stati ricoverati nell'ospedale
di Rivolta d'Adda;

aha successiva aggressione oontro alcu-
ni dirigenti del MSI intervenuti dopo aver
informato telefonicamente l'Uffioio p'Ùlitico
della Questura, il «113» (intervento d'ur-
genza) e il Gabinetto del questore, confe-
rendo cOIn il dattaI' Sahia;

al,la successiva aggI'essione da parte di
oltre 100 elementi usciti daUa sede della
CGIL, tra cui una sqUJadra armata di spran-
ghe di ferro, bastorui animati ed altri og-
getti, nonchè artifici di difesa cOlme guanti,
caschi, eccetera, oontro gli avventori del bar
« Panarnà », sito al n. 48 del Corso di Porta
Vittoria, ed alcuni elementi del MSI, tm
cui un consigliere regionale, che ounsuma-
vano UJn pasto;

a1la distruzione del balr e delle sue do-
tazioni;

al ferimento gmve di alcuni elementi
del MSI, di fronte alla inerte presenza di
una «pantera» della pubblica sicurezza e,
suocessivamente, di un dinigente dell'Ufficio
poEtico;

al fatto che due vioe-brigadieri dell'Ar-
ma dei cambin:ieI1i intervenuti contennero
l'aggressione, estraendo prontament'e le ,ri-
voltel1e;

al fatto che, malgmdo precise indica-
zioni e conseguenti « feJ1mi », nessuno degli
aggreslsori è stato lidentificato e denundato,
mentre, come em pI'evedibile nel chma di
sovversione dei valori e delle tunzioni, sono
stati denunciati per rissa aggravata 13 ag-
grediti,
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!'interpellante çhi,ede di conosoere la ver-
sione ufficiale dei fatti, che ha trasformato
una violenta e criminale a:ggI'essione, certo
premeditata, in UJna pretesa rissa cui man-
oa ,l'acoertament'Ù ed il rioonosdmento di
elementi di una delle parti contendenti, per
CUJial travLsamento dei fattti si aggiunge la
v'Ùlontaria, e pertanto delittuosa, omissio-
ne di atti di ufficio, se non il più grave reato
di calunnia.

L'interpellante chiede, inoltre, se non ri-
tengano di avviare una l1igoI'O'Sa inchiesta
per riportare i rapporti oon le autorità di
polizia ad un doveroso equilibrio, ormai da
tempo inesistente. (interp. - 395)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

A R N O N E, Segretario:

ROSSI. ~ Al Ministro delle partecIpa-
zioni statali. ~ Nel novembre del 1968, con
un comunicato congiunto, IiI Ministle.co delle
partecipazioni statali e la società «Te:mi»
annunziarono la decisione di dare a riscatto,
nel quadro d'una politioasociale della casa,
le vecchie case di proprietà della « Terni ».

Ciò premesso, si desidera conoscere quali
difficoltà hanno impedito l'attuaz:ione di tale
decisione, quali azi'Ùni si stanno promuo-
vendo per il loro superamento e, infine, la
opinione del Minist'ro suUa necessità di un

! desame di tutta la questione, al fine di eli-
minare quegli aspetti che, non corrispon-
dendo alla pur dichiarata impostazione di
politioa sociale della casa, hanno costituito
l'ostacolo p:dncipale ad una g~usta ed accet~
tabile soluzione deI pl1Oblema.

Considerato che le centinaia di famiglie
di vecchi operai della società hanno abitato,
per trenta e più anni, gli appartamenti pa-
gando un fitto inizialment,e molto e1evato ed
assicurando, con i loro ,risparmi, la manu-
tenzlione ed i più urgenti ammoderrnamenti,
si chiede se non si ~it'enga di dover affer-
maDe i seguenti princìpi:
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libertà per gli attuali rlacatari di riscat~
tar,e gli appartamenti a di rimanere in af~
fitta;

prez:w saciale del r,iscatta nan riferita
al valore di meroata, in mO'da che essa sia
equa per le vecchie case che nan hannO'
avuta alcuna manutenziane da parte della
sacietà e sia, nella stessa tempo, accessibile
per il modesta redditO' dei pensianati;

pragramma per la castruzione di nuove
abitazioni per i dipendenti deUa « Terni »,
prevedendo farti stanziamenti aggiuntivi al~
le somme che possono essere realizzate con
il riscatta delle vecchie case, dal momento
che è irrealizzabile, oItre che ingiusta, ca~
struire nuov;e case per gli operai chiedendO'
un prezzO' impossibile ai vecchi lavoratori.
(int. or. ~ 2070).

NALDINI, TOMASSINI, PELLICANO',
PREZIOSI. ~ Al Presldente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~
Per S3'pere quali drastiche ed urgenti misure
si intendano mettere in atta per strancare
l'attività di squadracce fasciste che aperano
da tempO' nei pressi ed all'interno delJ'Uni~
versità di Roma oantro gli studenti antifa~
scisti, sotto gli occhi della stessa polizia, e
ciò in J:1iferimenta anche ai gravi fatti acca~
duti in data 2 febbraio 1971 alla Città uni~
versitaria di Roma. (int. or. ~ 2071)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

BARRA. ~ Al Ministro dei trasporti e del~

l'aviazione civile. ~ Pier canoscere:

a) se è a conascenza deLla grave sritua~
zione di carenza in cui si effettua il serviziO'
ferroviaria sulla linea Benevento~S. Marti~
no V.C.~Cancello~Napali, gestita dalla «So~
cietà strade ferrate canvenzionate », con di~
rezione in Benevento, serv,izio gestito can
materiale rotabile inefficiente e senza alcuna
garanzia per l'incolumità dei viaggiatori, co~
me dimostrato da1 recente incidente verifi~
catasi al trenO' delle 15,45 per la Valle Cau~
dina, aUa stazliane di N3'poli;

b) quali pravvedimenti nitiene di adot~
tare nei confronti della società cancessia~
naria, ande assicurare la normali2zazione
del servizio a cui sono particolarmente inte~
ressati i cittadini di S. Martina V.C., oosti~
tuendo detta ferravi a l'unioo mezzo dì camu~
nicazione su J:1otaia con BeneventO' e oon
Napoli. (,int. scr. ~ 4509)

VERONESI. ~ Al Ministro del te~oro. ~

Per conosoere >se, in occasione della emis~
sione della moneta d'argento da 1iw 1.000
oommemorativa di Roma Capitale, la conia~
zione e la distribuzione di « prove di zecca )}

abbiano avuto Juago in conformHà alle nar~
me vigenti.

In partiool3're, si chiede di conosoer,e il
numero di «prove di lJecca)} oaniate e la
elenco delle oategorie di persone e delle
persone a cui dette « prove di zecca)} sianO'
state cansegnate. (int. scr. ~ 4510)

PELLICANO'. ~ Al Ministro della pubbli~
ca istruzione. ~ Per sapere se sia a cona~
scenza della grave situaziane di ingiustizia
e di abusa che si è venuta a cr'eare pressa
l'Istituto superiare di architettura di Reg~
gio Calabria, in seguita aU'assegnaziane di

cattedl'e a oandidati sfarmiti di qualsiasi
titalo prderenziale.

In particolare, per la oattedra di topa~
grafia è stato nominato un prafessore lau~
reato in matlematica e fisica, mentre l'inse~
gnamento della suddetta disciplina è di
esclusiva pertinenza del campo dell'ingegne~
ria civile.

Si chiede, pertantO', un'indagine sui ma~
tiv,i ohe hanno indotto l,eautorità compe~

tenti a nominare un docentle la cui 5'pecializ~
zazione non ha alcuna relazione con la cat~
tedna ,in oggetto, scavalcando, inoltre, oo~
loro .i quali, eon maggiani e specifici titoli
e con ,i requisiti necessari, avevanO' presen~
tato regolrare domanda.

S'invi,ta, quindi, il Mi:nistro a voler pren~
dere i provvedimenti del caso affinchè sia
resa 'giustizia a quanti hanno diritto e non
si continui ad avallare la politioa di dien~
teJisma, tanto dannosa al.la vita democratica
della scuala. (int. scr. ~ 4511)
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Ordine del giorno
per le sedute di mercoledì 3 febbraio 1971

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, mercoledì 3 febbraio, in
due sedute pubbliche, la prima alle ore 10,30
e la seconda alle ore 17, con il seguente or~
dine del giorno:

ALLE ORE 10,30

Seguito deIJa discussione dei disegni di
legge:

RifoI1llla dell' ordinamento :universitario
(612).

NENCIONI ed altri. ~ Modifica del~
l'ordinamento universitario (30).

GERMANO' ed altri. ~ Nuovo ordina~
mento dell'Università (394).

GRONCHI ed altri. ~ Provvedimenti
per ,l'Università (408).

SOTGIU ed altri. ~ Riforma dell'UJ1i~
versita (707).

ROMANO ed altri. ~ Esercizio dei
diritti democratici degli studenti nella
scuola (81).

BALDINI e DE ZAN. ~ Assunzione nel
ruolo dei professori aggregati e stabiliz~
zazionedell'incarico di a:lcune categorie
di incaricati liberi docenti (229).

FORMICA. ~ Nuove provvidenze per i
tecnici laureati delle Università (236).

TANGA. ~ Norme per l'1mmissione in
ruolo dei docenti universitari (1407).

ALLE ORE 17

I. Seguito deUa discusslione del progetto
di nuovo Regolamento del Senato (Docu~
mento II n. 4).

II. DiiScu:ssione del disegno di legge:

TERRACINI. ~ Del giuramento fiscale
di verità (524) (Iscritto all'ordine del gior-
no dell'.4ssemblea ai sensi dell'artìcolo 32
del Regolamento).

La seduta è tolta (ore 19,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




